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120A NiDELL'AVIS
PROIETTATI A MOSSOLA
Per il centennale di ti)nda-
zione dell'Av is, è stata orga-
nizzata una serata al Centro
Bar di Mosson per domani,
alle 20.30, con proiezione
di un filmato di Carlo Tren-
ti. Presenta Leone Ronzan.
Ingesso libero per i posti di-
SpOmbili. G.M.F.
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130 anni della Protezione civile
_ Trent'anni di fondazione perla Protezione civile"Valda-

stico". Nell'ultimo Consiglio comunale i volontari con il presidente
Giorgio Pastori hanno ricevuto una targa commemorativa dal sin-
daco Giusy Armiletti. «Un riconoscimento per esprimere un ringra-
ziamento ed evidenziare la profonda stima che l'intera comunità
nutre nei confronti di questo gruppo il cui impegno è encomiabile»,
ha affermato il primo cittadino. La Protezione civile, con la sua tren-
tina di componenti, ha operato nell'alluvione di Vicenza, dopo i ter-
remoti in Abruzzo e Molise nonché in Albania . MA.®i.

1111   11.d ,fl 1 1 ', ,1,„
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ASSOC IAZ ION I. Ieri l'inaugurazione al De Lellis

valanuovasede
3-3 '1aex ospectale

perilgruppoAits
L'associazione Tutela salute mentale
potrà dare servizio PIU efficiente

Da sinistra Trentin , Marigo , Zanuso e il sindaco Orsi.ziwKEN

Aitsam ha la nuova sede. So-
no stati inaugurati ieri gli spa-
zi dedicati alla sezione scle-
dense dell'Associazione Ita-
liana Tutela Salute Mentale
ricavati nelle ex celle mortua-
rie dell'ospedale "De Lellis"
grazie all'intervento dell'Ulss
7. Una giornata di festa per
una cinquantina di persone,
lasciando alle spalle anche le
polemiche, sollevate da qual-
che famigliare, legate a come
quelle stanze fossero utilizza-
te in passato. Il taglio del na-
stro è stato concluso tra gli ap-
plausi: con il sindaco Valter
Orsi e l'assessore al sociale

Cristina Marigo anche il pre-
sidente diAitsam Schio, Pao-
lo Trentin, e Angela Zanuso,
anima dell'associazione. «Vo-
levamo una sede più ampia
per aumentare gli ospiti e da-
re un servizio migliore - ha
spiegato Trentin - Vogliamo
aiutare anche le famiglie».
«Speravamo di trovare una

soluzione grande ed acco-
gliente - ha concluso Marigo
-. Non riusciamo ad arrivare
dappertutto, la vera differen-
za la fanno le persone, le fami-
glie e le associazioni come
questa». e K.z.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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Chi ha l'abitudine di fare il be-
ne non perde mai occasione
per farne sempre di più. Lo
testimonia il gesto compiuto
recentemente dai Gruppi Au-
ser dell'Altopiano che dopo
aver ricevuto il Premio della
Solidarietà conferito dagli 8
Comuni e dall'Unione monta-
na, consistente in un contri-
buto di 800 euro, hanno subi-
to e unanimemente deciso di
devolvere la cifra alla Città
della Speranza. L'assegnazio-
ne del premio si era tenuta il
13 dicembre a Enego, con la
partecipazione dei gruppiAu-
ser di Conco, Lusiana, Asia-
go, Gallio, Roana e Rotzo. La
consegna ufficiale all'ultimo
destinatario è avvenuta inve-
ce ieri mattina nel municipio
di Asiago, con la presenza di
una rappresentante del consi-
glio della Fondazione patavi-
na. Un incontro in amicizia
in cui si è voluto ancora una
volta rimarcare il grosso im-
pegno dell'organizzazione pa-
dovana nella ricerca, soprat-
tutto per la cura delle malat-
tie nei bambini. Un obiettivo
cui sarà destinato anche que-
sto aiuto che arriva dall'Alto-
piano. Il legame tra Altopia-
nese e Città della Speranza è
forte e di risalente nel tempo
e sono tante le iniziative in
cui volontari si impegnano
nella raccolta fondi, soprat-
tutto grazie all'Aido. •
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E l'associazione "Noi come Nemo", costituita da nove coppie di genitori per far comprendere questa realtà

iglie unite per gestire la disabifità
Dalle pratiche burocratiche
al dialogo e all'impegno sociale

pronti a metterci in gioco e
credere in questo progetto.
Molti di noi manco si cono-
scevano, non sapevamo co-
me muoverci o a chi rivolger-
ci, ora invece è diverso, condi-
vidiamo informazioni e riferi-
menti».
Certosino il lavoro del grup-

po che si aggiorna su questio-
ni pratiche e legislative, pron-
to ad aprirsi al futuro.
«Potremo accogliere e af-

frontare i tanti aspetti della
disabilità, compresi i fenome-
ni delle dipendenze - conclu-
de Paolo Bonato -. Stiamo se-
guendo il progetto lanciato
dal comune di Nove e dalla
cooperativa La Goccia che si

chiama "Mio fratello non è fi-
glio unico" e che prevede in-
contri di teatro e iniziative
pubbliche legate a questo
mondo».

Beninteso che l'attività pro-
mossa dall'associazione "Noi
come Nemo" intende essere
ampiamente pubblica, vicina
alle già tante iniziative nove-
si: dalla Marcia del cuco (per
la quale si vorrebbe creare un
percorso dedicato proprio ai
diversamente abili), fino alle
ormai consolidate presenze
alla manifestazione estiva "9
Summerbeach" e alla tradi-
zionale Festa della ceramica
di settembre. •

Riccardo Bonato

Nove è il loro paese da sem-
pre, ma fino a qualche tempo
fa si conoscevano a malape-
na. Una scintilla e un "gan-
cio" li ha fatti incontrare e
ora condividono la vita di ge-
nitori particolari, mamme e
papà con figli diversamente
abili. anzi, con "abilità diver-
se". E nata così l'associazione
"Noi come Nemo" di Nove,
che ha compiuto i più notevo-
li exploit di presenza pubbli-
ca proprio durante il 2017.

Il sodalizio al momento ac-
comuna nove famiglie del
centro della ceramica. Ognu-
na di loro ha dei figli che quo-
tidianamente si confrontano
con una realtà particolare,
un'abilità inconsueta. L'asso-
ciazione ispira il proprio no-
me alle ben note vicende del
film Disney-Pixar, quello del
pesciolino nato con una pin-
na atrofica, per il quale il pa-
dre nutre una preoccupazio-
ne che si rivela poi essere ol-
tre misura.

"Noi come Nemo" a Nove è
stata costituita nei primi me-
si del 2017, ma il gruppo era
sorto informalmente in ambi-
to parrocchiale già dalla fine
del 2014. L'attuale presiden-
te è Paolo Bonato, suo vice è
Gianni Pigato, mentre Erika
Parise segue la segreteria.

«Il nostro obiettivo è cono-

scere e condividere le proble-
matiche di genitori con figli
diversamente abili. E un mo-
do efficace e utile anche alla
comunità per far comprende-
re il mondo della disabilità -
spiega Paolo Bonato -. Con
l'associazione stiamo intra-
prendendo alcuni progetti,
tra questi vorremmo essere
di supporto per eventuali ne-
cessità future, ma siamo
pronti a iniziative di sensibi-
lizzazione. Abbiamo raccolto
un migliaio di firme, inoltra-
te alla Regione Veneto, per ri-
formulare le forme di contri-
buto sugli abbattimenti delle
barriere architettoniche».
Tra le prime iniziative pro-

mossa a Nove da "Noi come
Nemo" c'è la raccolta di fondi
per installare un ascensore
per l'edificio principale del
patronato, inaugurato lo scor-
so novembre. Ancora, il grup-
po è divenuto presenza fissa
nelle principali manifestazio-
ni locali, come "9 Summer-
beach" e la Festa della cerami-
ca.

Il presidente Paolo Bonato
rammenta che i primi incon-
tri tra le famiglie associate so-
no stati del tutto particolari:
«Nei primi incontri ognuno
di noi ha raccontato la pro-
pria esperienza di vita, insie-
me abbiamo percorso tante
storie, è stato un momento di
sfogo intenso - racconta -. Ci
siamo resi conto di essere

O RIPROOU-SE RISERVATA

I_'associGzione contribuisce. anche alle principali manifestazioni del paese, come la pesta della ceramica

I
Paolo Bonato, il referente
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Il bîlancîo del 2017

Fidas, regole più complesse e restrittive
ma le donazione di sangue in provincia crescono
Pronta una app per accelerare le prenotazioni

VICENZA La popolazione
invecchia e la burocrazia è
sempre più complessa.
Eppure, in fatto di sangue, i
vicentini non smentiscono
la propria generosità: anche
l'anno scorso le donazioni
alla Fidas, associazione
donatori sangue
provinciale, sono
aumentate dello 0,28%,
salendo a quota 30.935.
«Sono 86 in più rispetto al
2016. Sembrano piccoli
valori, è un risultato

enorme. Siamo in
controtendenza rispetto al
quadro generale» osserva il
presidente Mariano Morbin.

Dalla Fidas fanno il
bilancio annuale. Nel 2017
l'associazione si è avvalsa di
22.747 donatori, dei quali
16.46 sono nuovi. «Ci sono
tre donatori in meno. Anche
nel 2017, dodici mesi
estremamente complicati,
siamo riusciti a garantire la
copertura per Vicenza
nonostante in tutta la

.1orb i n
«Vicenza è
in
controten-
denza
sulle
donazioni»

provincia l'aumento di
richiesta di sangue dagli
ospedali sia stato dell'u%.
Anche in questi giorni,
nonostante il picco di
influenza, stiamo garantendo
i consueti livelli di
donazioni». Delle 30.935
donazioni conferite l'anno
scorso, 22.543 sono state di
sangue intero, 6.545 di
plasma e 1.847 di piastrine.
«Questo nonostante dal 2016
le regole per la donazione
siano diventate più
complesse, la legge ha
ristretto la possibilità di
donare - riprende Morbin -
questo ci rende più difficile
avvicinare i giovani. È uno
scenario che ci preoccupa,
in un contesto come quello
italiano di calo demografico
e invecchiamento della
popolazione». In provincia
comunque continuano ad
essere vivi e vitali 8o circoli
Fidas. Per promuovere
l'attività anche quest'anno
l'associazione ha
organizzato l'evento
Progetto Scuola,
incontrando 5mila studenti.
Ed entro marzo arriverà una
«app» ad hoc per Fidas
Vicenza: obiettivo è
accelerare le prenotazioni.

Andrea Alba
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Buone notizie sul fronte delle politiche sociali del paese

L'appello dell'assessore
fruttanuovivolon
Dopo l'invito a presentarsi fatto da Gabriela diti
sono stati trovati 4 operatori per il trasporto anziani
L'appello lanciato pochi mesi
fa dal vicesindaco e assessore
alle Politiche sociali Gabriela
Arditi è stato raccolto: quat-
tro nuovi volontari si sono ag-
giunti per svolgere il servizio
di trasporto delle persone in
difficoltà.

«Mi sono impegnata parec-
chio per rafforzare il gruppo,
costituito nel 2007. S'identifi-
ca nell'associazione Ozanam
Onlus e a Bressanvido è coor-
dinato da Ennio Zanettin -
spiega Arditi -. È stato rag-
giunto un numero sufficiente
di volontari in grado di dare
una risposta positiva a tutte le
richieste che giungono in Co-
mune, sempre più frequenti.
Chiediamo alle famiglie che
la domanda arrivi con alme-
no una settimana d'anticipo. I
servizi sociali valutano con im-
parzialità, soddisfacendo pri-
ma i casi d'urgenza. Non ab-
biamo un indicatore adegua-
to che stabilisca quali utenti
ne abbiamo diritto. Guardia-
mo alle necessità delle perso-
ne anziane, di quanti escono
spesso per sottoporsi a tera-
pie, evitando ai propri con-
giunti troppi permessi per as-
sentarsi dal lavoro». Alcuni
volontari, temporaneamente
impossibilitati, hanno chiesto
espressamente di rimanere in

L'auto che verrà utilizzata per il trasporto "sociale ". DAL SASSO

L'assessore Gabriela Arditi

forza, per riprendere attiva-
mente appena possibile. In-
tanto si sono aggiunti Fernan-
da, Stefano, Gianpaolo e Fla-
vio. Per tutti si è svolta di re-
cente una riunione informati-
va, durante la quale l'assesso-
re e l'assistente sociale hanno
illustrato il servizio, rispon-
dendo a domande e perplessi-
tà. Indispensabili il dialogo,
l'accompagnamento, la riser-
vatezza circa i dati sensibili e,
naturalmente, la conduzione
del mezzo attrezzato con pe-
dana per il trasporto di perso-
ne disabili.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Riconoscimento del club biancorosso

I I momento della consegna dei Premio della bontà agli scout . DAL MASO

bolídan*et ii e luirio.,
Il p. .mio de-Ha bonta
assegnato aglí scout
Una messa all'eremo ° San Pietro
con padre Ireneo e il sindaco Cortese
È stato il Gruppo Agesci
Scout Sarcedo 1, che quest'an-
no festeggiai 30 annidi attivi-
tà, a ricevere il 28° Premio
"Bontà Notte di Natale 2017"
dal Club Biancorosso Sarce-
do. La cerimonia si è svolta
all'eremo di San Pietro ed è
stata preceduta da una mes-
sa celebrata da Padre Ireneo
Forgiarini. «La scelta di dare
il riconoscimento a questa as-
sociazione è nata dal fatto
che i capi scout offrono il loro
sostegno gratuito a circa 100
ragazzi seguendo la metodo-
logia proposta dal fondatore
Robert Baden Powell - di-
chiara il presidente del Club
Biancorosso Sarcedo Aldo Pe-

roni - Inoltre, abbiamo volu-
to omaggiare il "Clan Taxidi"
del gruppo, composto da 5 ca-
pi e 15 ragazzi dai 17 ai 20 an-
ni, che propone iniziative per
agevolare la partecipazione
di ragazzi disabili alle attività
di gruppo. Nel 2017 sono sta-
te organizzate uscite in mon-
tagna con l'impiego di una se-
dia monoruota sperimenta-
le, una bella sfida per la lotta
alla disabilità. Inoltre gli
scout incentivano anche l'ac-
coglimento dei ragazzi con la
sindrome di down». All'even-
to era presente anche il sinda-
co di Sarcedo Luca Corte-
se. • S.D.M.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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Thiene. Al via incontri con le scuole  per i 70 anni della CostituzioneThiene. Al via incontri con le scuole  per i 70 anni della CostituzioneThiene. Al via incontri con le scuole  per i 70 anni della CostituzioneThiene. Al via incontri con le scuole  per i 70 anni della Costituzione
ItalianaItalianaItalianaItaliana

Il primo gennaio 1948 entrò in vigore la Costituzione
Italiana, la legge fondamentale della Repubblica
Italiana, approvata dall'Assemblea Costituente il 22
dicembre 1947 e promulgata dal capo provvisorio
dello Stato, Enrico De Nicola, il 27 dicembre di
quell'anno.

A distanza di settant'anni, Comune, A.V.L., A.N.P.I. e
Circolo Auser con la collaborazione degli Istituti
Scolastici Superiori di Thiene celebrano l'anniversario
con l'attenzione rivolta alle giovani generazioni.

Al via dunque una serie di incontri dedicati in modo
particolare agli studenti, programmati nel corso del
2018.

"L'obiettivo – dichiara il Sindaco, Giovanni
Casarotto – è quello di illustrare la nostra Carta
Costituzionale, non da tutti adeguatamente
conosciuta, e trasmettere ai giovani, che si
apprestano ad essere cittadini attivi, i valori di libertà
e democrazia che la ispirarono e che essa proclama.
L'Amministrazione Comunale si è trovata dunque in
sintonia con la proposta formulata da AVL, ANPI e
AUSER e ha apprezzato la sensibilità e la
collaborazione dimostrate dai dirigenti scolastici della
Città che hanno aderito all'iniziativa".

Il primo incontro si terrà nella mattinata di mercoledì
17 gennaio 2018 all'Auditorium "Città di Thiene" –
Fonato: la conferenza, intitolata "L'attualità della
Costituzione Italiana", coinvolgerà i 166 studenti delle
classi quinte del Liceo Statale "F. Corradini" di Thiene,
nell'ambito del progetto "Educare alla cittadinanza"
approvato dal Collegio Docenti e sarà valido come
ore di assemblea di classe del mese di gennaio 2018.

"Ho apprezzato l'iniziativa – commenta il Dirigente
del Liceo, Marina Maino – perché il coinvolgimento
attivo dell'Istituto, e del Dipartimento di Storia e
Filosofia in particolare, rappresenta un esempio
concreto di apertura della Scuola, agenzia formativa,
alle opportunità del territorio, capace di proficue
collaborazioni e di sinergie".

A parlare ai ragazzi sarà il prof. Andrea Ambrosi,
docente di Diritto Costituzionale all'Università degli
Studi di Padova. Presenterà l'incontro la prof.ssa
Maria Luisa Nofrate, Coordinatrice del Dipartimento
di Storia e Filosofia del Liceo Corradini.

Per gli studenti degli altri Istituti Scolastici Superiori
della Città l'appuntamento con la Costituzione sarà
più avanti, in Teatro Comunale, ai primi di aprile

Ti è piaciuto questo articolo? Condividilo su:
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L'iniziativa di solidarietà della scuola media Motterle

Tt enta, scatoloni di cibo'E "EM
ono alla. Croce Rossain d

Tutti gli alimenti andranno alle famiglie in difficolta
Consegnati anche oltre trecento chili di pasta e riso

Luisa Nicoli

Trenta scatoloni di generi ali-
mentari di prima necessità in
dono alla Croce Rossa di Arzi-
gnano. Sono stati gli studenti
e alcuni insegnanti della scuo-
la media Motterle del Com-
prensivo Parise i protagoni-
sti dell'iniziativa di solidarie-
tà che, in concomitanza con
le festività natalizie, ha con-
tribuito ad aiutare alcune fa-
miglie bisognose della città,
grazie alla raccolta alimenta-
re promossa dall'istituto.
«Una bella sorpresa per noi -
spiega Rosetta Dal Dosso, re-
ferente per la Valle del
Chiampo della Croce Rossa -
una trentina di ragazzi giorni
fa si sono presentati nella no-
stra sede con le borse della
spesa. È stato molto emozio-
nante. oltre che un aiuto im-
portante. Noi infatti seguia-
mo una quarantina di fami-
glie in difficoltà e normal-
mente consegniamo loro i
pacchi di alimenti». I ragaz-
zi, con le insegnanti Gemma
Danieli e Emanuella Corain,
hanno portato nella sede del-
la Croce Rossa di via IV No-
vembre centinaia di chili di
viveri, tra cui 316 kg di pasta
P ricn 99(1 cratn1P1-P rli tnn_

Alcuni dei pacchi di alimenti consegnati alla Croce Rossa . NICOLI

no, 172 confezioni di legumi,
50 confezioni di pelati e su-
ghi e 40 confezioni di biscot-
ti. Mala donazione compren-
deva anche zucchero, farina,
creme spalmabili, fette bi-
scottate, olio, marmellate,
caffè, sale, funghi, polenta e
purè. In totale appunto 30
scatoloni di alimenti. «Rin-
grazio la scuola, le insegnanti
e i ragazzi, che hanno pensa-
to a questa lodevole iniziati-
va - dice l'assessore al sociale
Alessia Bevilacqua - il loro ge-
sto di solidarietà è importan-
te e aiuta a far capire che que-
ste azioni danno molto alla
rittá s nnn cnln rlnrnnts lP ÇP_

ste, ma per tutto l'anno. Pro-
prio per far capire che la soli-
darietà è un impegno che
non ha limiti di tempo abbia-
mo preferito ringraziarli pub-
blicamente dopo le feste nata-
lizie. Un ringraziamento va
anche alla Croce Rossa e ai
volontari perla loro attività».
E dalla Croce Rossa parte un
invito alla cittadinanza. «Se-
guite l'esempio di questi ra-
gazzi nel darci una mano -
conclude Dal Dosso - lo pos-
sono fare anche in alcuni su-
permercati della città, dove
sono presenti dei carrelli per
le donazioni di spesa». •
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104a Giornata mondiale del Migrante e del Rifugiato, Save the Children: "in104a Giornata mondiale del Migrante e del Rifugiato, Save the Children: "in104a Giornata mondiale del Migrante e del Rifugiato, Save the Children: "in104a Giornata mondiale del Migrante e del Rifugiato, Save the Children: "in
due anni solo 1 migrante su 3 ha usufruito del programma europeo didue anni solo 1 migrante su 3 ha usufruito del programma europeo didue anni solo 1 migrante su 3 ha usufruito del programma europeo didue anni solo 1 migrante su 3 ha usufruito del programma europeo di

104a Giornata mondiale del Migrante e del Rifugiato,
Save the Children: "in due anni solo 1 migrante su 3
ha usufruito del programma europeo di relocation"

    |   

"Nel suo messaggio per la Giornata mondiale delGiornata mondiale delGiornata mondiale delGiornata mondiale del
Migrante e del Rifugiato della Chiesa CattolicaMigrante e del Rifugiato della Chiesa CattolicaMigrante e del Rifugiato della Chiesa CattolicaMigrante e del Rifugiato della Chiesa Cattolica, PapaPapaPapaPapa
FrancescoFrancescoFrancescoFrancesco ha sottolineato con forza quattro verbi
chiave - accogliere, proteggere, promuovere e
integrare - che devono rappresentare la bussola per
la tutela in particolare dei gruppi più vulnerabili, come
i minori stranieri non accompagnati. Troppi minori
migranti giunti in Europa soli, con esperienze
drammatiche alle spalle, sono ancora oggi privi di
protezione, di una accoglienza adeguata e di
opportunità di inclusione sociale e, in molti casi, sono
costretti a rischiare ulteriormente la vita nel tentativo
di ricongiungersi ai propri familiari in altri paesi
europei.

Il richiamo di Papa Francesco alla protezione dei
minori migranti ci porta a ricordare ancora una volta
l'urgenza da parte della comunità internazionale di
agire nelle aree del mondo afflitte da dittature, conflitti
e carestie per prevenire all'origine la tratta di esseri
umani e le migrazioni forzate e, allo stesso tempo, la
necessità di offrire vie sicure e legali per le persone
in fuga, ponendo fine ai drammi che continuano a
verificarsi nella traversata del deserto e del Mar
Mediterraneo.
Per chi giunge in Europa è poi indispensabile attivare,
almeno sino all'approvazione del Regolamento
Dublino così come proposto dal Parlamento
Europeo, un sistema di ricollocamento che coinvolga
i diversi paesi e assicurare, in Italia, una piena
attuazione della legge Zampa", ha dichiarato
Raffaela MilanoRaffaela MilanoRaffaela MilanoRaffaela Milano, Direttrice dei Programmi Italia-
Europa di Save the ChildrenSave the ChildrenSave the ChildrenSave the Children.

AccogliereAccogliereAccogliereAccogliere: offrire possibilità più ampie di ingresso
sicuro e legale nei paesi di destinazione.

A quasi quattro mesi dall'interruzione del programma

di relocation, la procedura europea per il
ricollocamento da Italia e Grecia dei migranti negli
altri Stati membri dell'Ue, 384 minori stranieri non
accompagnati inseriti nel programma stanno ancora
aspettando di essere trasferiti dal nostro Paese,
sottolinea Save the Children, l'Organizzazione
internazionale che dal 1919 lotta per salvare la vita
dei bambini e garantire loro un futuro. In particolare,
per 79 minori soli le richieste sono state approvate
ma risultano ancora in attesa di trasferimento, mentre
ammontano a 151 quelle inviate in attesa di
approvazione da parte degli stati membri individuati
e a 154 quelle istruite per le quali lo stato membro di
destinazione deve invece ancora essere individuato.
Nei due anni in cui il programma è stato in vigore,
solo 1 migrante su 3 del totale previsto è stato
ricollocato da Italia e Grecia (33.174 su 98.255, pari
al 33,7%). I migranti ricollocati dall'Italia sono 11.464
sui 34.953 originariamente previsti dal programma
(32,8%), di cui 1.083 bambini accompagnati e
appena 99 minori soli, mentre dalla Grecia sono stati
trasferiti in altri Paesi membri 21.710 migranti su
63.302 (34,3%).
Polonia, Ungheria e Repubblica Ceca, nonostante
un impegno legalmente vincolante, si sono rifiutati di
partecipare al programma, non hanno accolto alcun
migrante e sono stati deferiti dalla Commissione
europea alla Corte europea di giustizia.
"Nonostante i gravi ritardi e numeri troppo bassi
rispetto agli auspici, il programma di relocation ha
comunque segnato una strada importante soprattutto
per i più vulnerabili, come i minori soli. La decisione
di interrompere questo programma ha significato
abbandonare nuovamente al loro destino i minori soli,
costringendoli in molti casi a riaffidarsi ai trafficanti o
a rischiare la propria vita pur di varcare i confini, come
avviene per i tanti ragazzi che anche in questi giorni
vediamo ammassarsi ai valichi della frontiera nord,
a Como e Ventimiglia, o come mostrano le immagini
dei migranti che tentano di attraversare le Alpi
innevate a piedi. Nel 2017, 87 minori eritrei si sono
rivolti ai nostri operatori del centro Civico Zerocentro Civico Zerocentro Civico Zerocentro Civico Zero di
Roma per chiedere di accedere alla relocation,
mostrando grande fiducia e speranza in questa
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possibilità; tra questi, 19 sono già stati trasferiti e 47
sono in attesa del ricollocamento. Per tanti altri
ragazzi ora tutto questo non è più possibile, almeno
finché l'Ue non approverà un nuovo sistema di asilo
con una specifica attenzione ai diritti dei minori", ha
proseguito Raffaela Milano.
ProteggereProteggereProteggereProteggere: azioni in difesa dei diritti e della dignità
dei migranti e dei rifugiati

Nell'anno da poco concluso, oltre 15.730 minori sono
giunti via mare in Italia soli, senza alcun familiare o
adulto di riferimento al proprio fianco, dopo aver
affrontato viaggi spesso drammatici, il 39% in meno
rispetto al 2016, quando gli arrivi avevano riguardato
oltre 25.840 minori non accompagnati.

Il sistema di accoglienza del nostro Paese registra
invece attualmente la presenza di oltre 18.500 minori
non accompagnati, di almeno 40 nazionalità diverse.
Condizioni di accoglienza spesso critiche che hanno
rappresentato il motivo principale di circa la metà
delle chiamate degli oltre 470 minori che nel 2017 si
sono rivolti alla Helpline Minori Migranti di Save the
Children (dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 17 numero
verde 800 141016 o Lycamobile 351 2202016).
Assenza di personale nelle strutture e mancanza di
servizi volti a favorire il loro percorso di integrazione,
come l'iscrizione a scuola o la partecipazione a corsi
di italiano, sono tra le maggiori criticità evidenziate
dai ragazzi.
Con l'approvazione, lo scorso anno, della legge n. 47
del 7 aprile 2017, promossa da Save the Children
insieme alle più importanti organizzazioni di tutela dei
diritti, l'Italia ha fatto un deciso passo avanti per
garantire la protezione e l'accoglienza adeguata di
cui hanno bisogno ai minori non accompagnati. "?
ora però estremamente urgente dare seguito a una
piena attuazione della legge Zampa, in modo da
garantire ai minori quelle azioni fondamentali che
anche il Papa ha richiamato nel suo discorso, come
l'accesso all'istruzione, con l'iscrizione a scuola
anche ad anno scolastico iniziato, la possibilità di
usufruire dell'assistenza sanitaria, programmi di
affidamento e la regolarità della permanenza al
compimento dei 18 anni", ha affermato Raffaela
Milano.

Promuovere e integrarePromuovere e integrarePromuovere e integrarePromuovere e integrare: favorire la cultura
dell'incontro e le buone pratiche di integrazione

Tra le principali novità della legge Zampa vi è
l'istituzione della figura del tutore volontario, con oltre
2.700 privati cittadini che in questi mesi hanno dato
la loro disponibilità a diventare tutori di un ragazzo
straniero non accompagnato, garantendo così il
supporto necessario nel processo di integrazione nel
nostro Paese, dall'iscrizione a scuola o al sistema
sanitario sino all'orientamento nelle scelte
quotidiane.Più di 1 adulto su 3 che nel 2017 ha
contattato la Helpline di Save the Children, del resto,
lo ha fatto per richiedere informazioni su come
diventare tutore e sull'affido familiare.
"La disponibilità di così tanti cittadini a diventare tutori
volontari di questi ragazzi e ragazze rappresenta
un'importante risposta di una parte della collettività,
che è pronta ad assumersi in prima persona e
gratuitamente delle responsabilità verso i migranti più
giovani e soli, credendo nella cultura dell'incontro -
più volte richiamata dal messaggio del Santo Padre
- e ponendosi in modo solidale e aperto verso il tema
delle migrazioni. ? essenziale che le istituzioni
ascoltino questa parte di società, anche garantendo
adeguato supporto ai tutori durante lo svolgimento
della loro delicata funzione", ha
concluso Raffaela Milano.

Le attività di Save the Children per i minori stranieri
non accompagnati in Italia

Frontiere sud e nordFrontiere sud e nordFrontiere sud e nordFrontiere sud e nord

Save the Children è presente e opera da 10 anni in
Italia nelle principali aree di sbarco dei migranti in
arrivo via mare in frontiera sud, anche nell'ambito di
progetti coordinati dal Ministero dell'Interno italiano
e finanziati dal Ministero stesso e dall'Unione
Europea. Le attività svolte dai team mobili
dell'Organizzazione che, a seconda dei diversi
interventi, comprendono operatori legali, mediatori
culturali, educatori e psicologi, offrono supporto e
informazione per le mamme e i bambini, e in
particolare per i minori non accompagnati. Questo
tipo di attività sono state recentemente estese anche
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presso i principali valichi di confine terrestre al nord
del Paese, come Como e Ventimiglia.Roma, Milano
e Torino

Save the Children è anche impegnata sul campo con
il Progetto CivicoZero, realizzato a partire dal 2009
nella città di Roma e in seguito anche a Milano (dal
2014) e Torino (dal 2015).
Il progetto è volto a fornire supporto, orientamento e
protezione ai minori migranti soli o neo maggiorenni
che si trovano, o che rischiano di trovarsi, in situazioni
di marginalità sociale, devianza, sfruttamento e
abuso, con l'obiettivo di contribuire al miglioramento
delle loro condizioni di vita e al rispetto dei loro diritti.
Nei centri diurni CivicoZero dell'Organizzazione
viene infatti garantita la mediazione culturale e
sociale e sono svolte attività di informativa/
consulenza legale e socio sanitaria, ma anche attività
formative e di integrazione sociale, come
l'alfabetizzazione, l'orientamento alla formazione e
alla ricerca di lavoro e l'erogazione di borse di studio
e di lavoro. Vengono inoltre svolte quotidianamente
attività culturali, artistiche, creative e ricreative. Infine
viene offerto un servizio di accompagnamento per
garantire il collocamento in luogo sicuro e l'accesso
ai servizi sociali del territorio. Collegata a ciascun
Centro, opera inoltre una unità mobile di operatori
dedicata all'attività di rintraccio dei minori soli che
vivono o si ritrovano in strada con i loro coetanei in
situazioni di grave rischio. Gli operatori possono così
entrare in contatto con loro, garantendo un primo
supporto immediato e invitandoli a recarsi a
CivicoZero dove possono essere protetti e accedere
ogni giorno agli altri servizi offerti. A Milano e a Roma,
Save the Children è inoltre impegnata nell'assicurare
protezione e sostegno aiminori in transito. 

Tratta e sfruttamentoTratta e sfruttamentoTratta e sfruttamentoTratta e sfruttamento
Per offrire un supporto specifico ai minori stranieri
reclutati da organizzazioni e reti criminali nei Paesi
di origine per essere sfruttati in Italia nel circuito della
prostituzione, l'Organizzazione ha attivato dal 2012
il progetto Vie di Uscita. L'obiettivo di questo
intervento è quello di proteggere le giovani vittime di
tratta e sfruttamento sessuale con interventi di pronta
accoglienza, orientamento, presa in carico,

consulenza legale e percorsi di accompagnamento
all'autonomia, al fine di trovare soluzioni durature di
reinserimento sociale.
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Fontana ripulita dai volontari
La `fontana delle rane', posta al centro di Piazza Rossi,

sotto i cedri secolari, è tornata a nuova vita dopo i recenti lavori di
restauro e di pulizia da lattine carte e mozziconi, CI le hanno visto
impegnati volontarie gruppi del paese . G.M.F.
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di Raffaella Forin

BASSANO Sfilata e caroselli mu-
sicali in centro storico e un
concerto al teatro Remondini
per sostenere il piccolo Davi-
de nella lotta alla malattia rara
di cui soffre. Il mondo alpino
ancora una volta si mobilita
per raccogliere fondi e coprire
parte delle costose terapie che
rappresentano una speranza
per Davide. Due anni appena,
il bimbo è affetto da una rara
(sono appena 200 i casi in tut-
to il mondo) mutazione gene-
tica del canale del potassio
che non gli consente un ade-
guato sviluppo psicomotorio.
La sezione Ana Monte Grappa
ha «adottato» Davide, che con
mamma Elisa e papà Filippo
vive a San Giuseppe di Casso-
la. Nei giorni scorsi il piccolo
è stato sottoposto ad un inter-
vento chirurgico allo stomaco
dal quale si sta riprendendo.
Ad attenderlo altre terapie
che lo costringono, ogni vol-
ta, a volare fino in Israele, al-
l'ospedale di Tel Alviv, dove è
stata messa a punto una nuo-
va cura che pare dia dei risul-
tati.

«Ad ogni seduta riscontria-
mo lievi miglioramenti», ha
dichiarato la mamma. E stata
lei che, lo scorso anno, con
coraggio e dolcezza ha lancia-
to un appello sul web chie-
dendo aiuto, riuscendo a toc-

200 21
Sono i bambini L'ora in cui,
al mondo sabato sera,
affetti dalla inizierà il
mutazione del concerto al
gene di Davide teatro

Remondini

E più sono i
musicisti alpini
che sabato
sfileranno in
città

Gli alpini adottano Davide
Fanfare in piazza per curarlo
Sabato la raccolta fondi per pagare le costose terapie

care il cuore di moltissime
persone ed associazioni che si
sono subito attivate. La pros-
sima iniziativa di raccolta fon-
di è ancora firmata dagli alpi-
ni e si terrà sabato 20 coinvol-
gendo tutta la città e il territo-
rio.

Per il «Sogno di Davide» ar-
riva la famosa fanfara dei con-
gedati della Brigata alpina Ca-
dore. Il gruppo di oltre go mu-
sicisti alpini provenienti da
mezza Italia, guidati dal-
l'istrionico direttore Domeni-
co Vello, sfilerà da palazzo Bo-
naguro (16,45) alle piazze as-
sieme alle penne nere bassa-
nesi. Alle 17, in piazza Libertà,
via al carosello: mezz'ora di
musica eseguita con stru-
menti a fiato abbinata alle
suggestive coreografie che
danno vita a originali incroci
e spettacolari figure geome-
triche. Al termine, ancora sfi-
lata per le vie Matteotti e
Gamba, il Ponte degli Alpini e
Bonaguro. Alle 21, al teatro
Remondini, il concerto ad of-
ferta libera. «La fanfara si esi-
bisce gratuitamente - ha spie-
gato Giuseppe Rugolo, presi-
dente della sezione Monte
Grappa- e tutto il ricavato an-
drà per Davide». Il direttore
Vello ha garantito «due ore di
brani che spaziano dalla clas-
sica alle colonne sonore di ce-

Le iniziative Gli alpini hanno
organizzato una serie di eventi in
favore del piccolo malato

II raduno nel 2020
In programma per i
cento anni della
sezione Monte Grappa
l'adunata delle fanfare
e dei cori alpini

lebri film, dalla musica recen-
te a quella della tradizione al-
pina».

L'eco della storia del picco-
lo ha superato i confini regio-
nali ed è arrivata fino a Mon-
dovì, nel Cuneese. La locale
sezione delle penne nere è ge-
mellata alla Monte Grappa e,
nel nome della solidarietà al-
pina, si è unita nella causa per
Davide. Anche nelle terre pie-
montesi, quindi, sabato 20, Si
suonerà per raccogliere fondi
e garantire le cure al bimbo.

La duplice esibizione in cit-
tà dei congedati della Brigata
Cadore inaugura il calendario
2018 delle attività degli alpini
bassanesi che, per celebrare
la fine del Centenario della
Grande guerra, stanno orga-
nizzando due importanti
eventi: l'adunata interseziona-
le (28 e 29 aprile) con la parte-
cipazione delle cinque sezio-
ni vicentine; le Alpiniadi esti-
ve (dal 7 all'U giugno) che
porteranno 1.5oo atleti. E per i
cento anni di fondazione del-
la Monte Grappa, che cadran-
no nel 2020 (è la seconda in
Italia, costituita a pochi giorni
di distanza da quella torine-
se), è previsto a Bassano un
raduno di fanfare e di cori dei
congedati delle brigate alpi-
ne.

@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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CARITAS Sabato 30 gennaio la quarta tappa della proposta di formazione permanente

Obiettivo welfare di comunità ,
L'appuntamento

è nel teatro del Semina-

rio di Vicenza (entrata

da via Rodolfi)

LItalia è il Paese nell'Unione eu-
ropea con il maggior numero as-
soluto di persone "a rischio pover-
tà". Lo ha affermato recentemente
Eurostat: si parla di 17 milioni 470
mila persone nel 2016, ovvero oltre
due milioni e mezzo in più rispetto
ai 15,08 milioni che si contavano
nel 2008.

A fronte di famiglie sempre più
fragili, di una solitudine sempre
più vasta, di uno Stato sempre più
in "ritirata" rispetto al suo ruo-
lo sociale di riequilibratore della

crescente disuguaglianza econo-
mica, quali possono essere le vie
di uscita? La risposta può essere
individuata in un ritrovato senso
di comunità, nella creazione di reti
e in un welfare non assistenziali-
stico, ma che renda protagoniste
le persone aiutate?

E attorno a questi temi che si
svilupperanno le riflessioni della
quarta tappa della proposta an-
nuale di formazione permanente
organizzata dalla Caritas Vicentina
e dedicata agli aspetti socio-cul-
turali.

L'appuntamento, dal titolo Segni
di speranza in un'epoca di cam-
biamenti. Dalle reti di comunità al
welfare generativo: percorsi possi-
bili, è sabato 20 gennaio, alle 14.30,
nel teatro del Seminario Vescovile
di Vicenza (entrata e parcheggio da
via Rodolfi).

Interverranno Daniele Marini,
docente di sociologia all'università

di Padova e Tiziano Vecchiato,
direttore della Fondazione Zancan.

«Povertà in aumento, disugua-
glianze crescenti, disoccupazione
giovanile, disagio - afferma il di-
rettore della Caritas Diocesana Vi-
centina, don Enrico Pajarin - sono
fenomeni che interpellano non solo
la politica, ma tutta la società e in
particolare noi cristiani, come non
manca di ricordarci Papa Fran-
cesco. La povertà, in particolare,
non è più un fenomeno transitorio
ma ha assunto i connotati di un'in-
voluzione strutturale, che allarga
progressivamente le disuguaglian-
ze sociali. Rifletteremo attorno alla
possibilità di superare il modello di
welfare attuale, basato quasi esclu-
sivamente sulla raccolta e distribu-
zione di risorse, per approdare a un
welfare di comunità, che rigeneri le
risorse disponibili, responsabiliz-
zando e rendendo protagoniste le
persone che ricevono aiuto».
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Tante le iniziative in programma

II nuovo consiglio direttivo della Pro loco di Molvena

Cambio della guardia
in seno alla Pro loco
Viero è il presidente
Nuovo consiglio direttivo per
la Pro Loco di Molvena. A gui-
darlo è Claudio Viero, già con-
sigliere, che avrà il compito
di far crescere ulteriormente
l'associazione.
Al suo fianco una squadra

affiata, composta dal vicepre-
sidente Ruggero Battaglin,
dal presidente onorario Ro-
berta Dal Ferro, dalla segreta-
ria Clara Dalla Costa, dal ma-
gazziniere Stefano Chiminel-
lo e dai consiglieri Remo Pe-
ruzzo, Vilma Costenaro e Lu-
ciana Munari. Quattro i nuo-
vi innesti.

Sono diverse le iniziative
che la Pro Loco di Molvena
mette in campo ogni anno.
La più importante è la "Festa
della ciliegia gustosa" a giu-
gno, ma ci sono pure la Festa
di Halloween e la Befana il 6
gennaio. Per quest'anno, inol-
tre, ci saranno alcune novità,

come un corso su erbe offici-
nali e commestibili.
Con il nuovo anno, invece,

la Pro Loco ha stipulato una
convenzione con l'Ammini-
strazione comunale perla sor-
veglianza dell'attraversamen-
to pedonale vicino alla scuola
primaria, il trasporto di an-
ziani, la sorveglianza in occa-
sioni di mostre o manifesta-
zioni, la gestione delle aree
verdi e la distribuzione del no-
tiziario comunale.

Uno degli obiettivi prefissa-
ti dal nuovo direttivo è di con-
tinuare e accrescere la colla-
borazione con le vicine Pro
Loco di Mason e Pianezze, an-
che per tentare di ripristina-
re la Passeggiata Gustosa. In
vista del processo di fusione,
inoltre, la collaborazione sa-
rà intensificata soprattutto
con la Prodi Mason. • L.S.

O RIPR-IWE RISERVATA
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UN IZ IATIVA. Il Moica lancia un numero verde

Lotta alla ludopafla
Il gruppo casan*nghe
apre uno "sportelgo"
La presidente: «Le manager
della casa sono spesso sentinelle»
Un numero verde contro la
ludopatia, per prevenire la di-
pendenza da gioco e aiutare
chi si trova in difficoltà. Lo
ha attivato il Movimento ita-
liano casalinghe (Moica), le
cui sezioni locali sostengono
il progetto anche dal punto
di vista operativo. Dietro
all'iniziativa, dunque, c'è an-
che l'impegno del gruppo vi-
centino che conta decine di
lavoratrici nell'ambito della
cura familiare e che negli ulti-
mi mesi ha dato lo sprint ai
progetti "L'azzardo non è un
gioco" e "Messa in sicurezza"
declinandoli secondo le pecu-
liarità del territorio.

Di qui la creazione di una ta-
sk force che ha il compito di
ricevere e farsi carico dei casi
vicentini che il numero verde
nazionale (800.60.85.86)
orienterà verso le strutture
territoriali.
Al gruppo operativo collabo-

rano più figure professionali,
tra le quali Annalisa Zanon
dell'associazione Donne Me-
dico, l'avv. Roberta Ruggeri e
alcuni operatori del Servizio
territoriale per le dipendenze
dell'Ulss 8 berica.
«Anche nella prevenzione

della ludopatia - spiega la pre-
sidente del Moica Vicenza,

II Moica lancia un numero verde

Giovanna Franchin - le ma-
nager della casa hanno il ruo-
lo di sentinelle. Di solito, so-
no le donne che si occupano
di cura familiare ad accorger-
si per prime che i mariti, i fi-
gli o comunque i membri del
proprio nucleo rischiano di
sviluppare una dipendenza.
Tuttavia, ci sono anche dei ca-
si di donne che giocano
d'azzardo, magari dopo che il
marito ha perso il lavoro, cre-
dendo così di risolvere i pro-
blemi economici». Moica è
in prima linea anche contro
la violenza sulle donne, ade-
rendo alla Consulta perle po-
litiche di genere. • L.P.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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. La donazione dei Consorzio Tutela Formaggio Asiago al Banco Alimentare del Veneto

Più di 20mila porzioni
di Asiago Dop
in dono ai poveri
Il prelibato prodotto

è stato distribuito

in circa cento

strutture caritative

impegnate nell'assi-

stenza alle famiglie

in difficoltà economica

Sono oltre 20mila le porzio-
ni di Asiago Dop Stagionato
devolute dal Consorzio Tutela
Formaggio Asiago al Banco
Alimentare del Veneto, tra Na-
tale e Capodanno. Una dona-
zione per circa un centinaio di
strutture caritative impegnate
nell'assistenza alle famiglie
bisognose.

Nel Veneto, il 5% della po-
polazione vive sotto la soglia
di povertà - si legge in una no-
ta dell'ente -. Una percentua-
le che riguarda ben 269mila
abitanti, pari all'intera popo-
lazione residente a Venezia.
E proprio a queste persone si
rivolgono le 495 strutture ter-
ritoriali della nostra Regione
convenzionate con l'associa-
zione Banco Alimentare del
Veneto Onlus, dal 1993 impe-
gnata nella raccolta e distri-
buzione di prodotti alimentari.

Il Consorzio Tutela Fomag-

gio Asiago ha così deciso di
dare il proprio contributo a
queste realtà. Le mense per i
poveri, le case d'accoglienza,
i centri Caritas, i gruppi del-
la San Vincenzo, i Banchi di
Solidarietà e gli empori soli-
dali hanno ritirato le porzioni
confenzionate di Asiago Dop
Stagionato nei giorni prece-
denti le festività natalizie per
poi inserirle nei pacchi desti-
nati alle persone in difficoltà
economica.

«Abbiamo deciso di sosti-
tuire i tradizionali donativi
- afferma il Presidente del
Consorzio Tutela Formaggio
Asiago, Fiorenzo Rigoni - con
un segno forte di attenzione
verso le famiglie che vivono
situazioni di disagio. Le festi-
vità sono il momento nel quale
la convivialità, lo stare insie-
me diventa festa. Per questo,
simbolicamente, abbiamo do-
nato l'Asiago Dop Stagionato,
formaggio di grande qualità,
che esprime i valori profondi
dei nostri allevatori e della
nostra terra. Qualunque sia
la propria condizione, tutte
le famiglie meritano di avere
momenti di serenità e, grazie
alla preziosa collaborazione
col Banco Alimentare del Ve-
neto, possiamo essere certi
che il nostro prodotto verrà
prontamente distribuito a chi
ne ha più bisogno».

«La quotidiana attività della
nostra Associazione - ha pro-

seguito Adele Biondani, Pre-
sidente del Banco Alimentare
del Veneto Onlus - va avan-
ti grazie all'impegno costan-
te dei nostri volontari, che
si prodigano per far sì che
chi ha bisogno abbia un pacco
di alimenti o un pasto caldo;
ma tale attività non potrebbe
vivere senza il sostegno e la
collaborazione di organizza-
zioni come il Consorzio Tutela
Formaggio Asiago, che, con
iniziative come questa, dimo-
strano in modo tangibile la
propria forte sensibilità verso
le persone che soffrono».

La nuova attenzione verso il
valore dell'alimentazione e la
lotta allo spreco sono alla base
della collaborazione tra il Con-
sorzio Tutela Formaggio Asia-
go e il Banco Alimentare del
Veneto, che opera quotidiana-
mente con oltre 150 volontari
in tutto il Veneto. Un impegno
che ha portato l'associazione
di volontariato, alla fine dello
scorso anno, a raccogliere in
un sol giorno, nella ventune-
sima giornata nazionale della
colletta alimentare, ben 634
tonnellate di alimenti in 790
supermercati veneti coinvol-
gendo oltre 14.000 volontari.
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Al centro, i volontari del Banco Alimentare del Veneto con una delle
20mila porzioni donate dal Consorzio Tutela Formaggio Asiago
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«Bussate e vi apnremo
La nostra casa famig
accoeichil3abisomo»

0

echi azzurri e
maglione di pile
giallo: nella chiesa
di San Francesco

Nevio Zaltron è sempre in
movimento per coordinare
la mostra sui 25 anni della
casa famiglia della
Comunità Papa Giovanni
XXIII e allestire la serata
musicale di oggi alle 20.30
con lettura di testi di don
Oreste Benzi, «l'uomo che
ha gettato nello stagno un
sasso che continua a
produrre cerchi».

Come ha cominciato il suo
impegno?
Una festa mi ha cambiato la
vita. Ho conosciuto una
ragazza cinese che era ospite
di una casa famiglia e così ho
iniziato a frequentare i
volontari. A San Vito di
Leguzzano ho conosciuto
mia moglie Debora e dal
2008 condividiamo la
gestione della casa a Santa
Croce.

Quante strutture ha la
Comunità?
Decine di case famiglia in
tutta Italia. In provincia di
Vicenza sono 12, più due
case accoglienza per adulti e
una comunità terapeutica a
Lonigo.

Chi ospitate?
In questo momento siamo in
nove. Dieci contando una
giovane che presta servizio
civile da lunedì al venerdì:
oltre a noi e tre figli, ci sono
un bambino in affidamento
che fa la terza elementare,
due ragazze trentenni che

sono entrate da noi da
minori. Una è presente fin
quasi dall'apertura della
casa ed è rimasta con noi:
aveva problemi di salute, ora
ha un lavoro e la patente.
L'altra veniva da una
situazione di disagio
familiare. E poi c'è Rosa, che
abbiamo accolto neonata,
quando era un caso
gravissimo, e che adesso
frequentale superiori. Non
cammina ma è un vulcano
relazionale.

E' cresciuta insieme alla vostra
primogenita Martina.
Debora ha saputo di essere
incinta negli stessi giorni in
cui siamo andati a prendere
Rosa in ospedale.

Com'è la vita in comune?
Da vera grande famiglia. Io e
mia moglie non siamo
"gestori", ma genitori o
fratelli maggiori di tutti alla
pari. In casa ognuno ha il
suo compito. I momenti
canonici in cui ci ritroviamo
sono pranzo e cena: allegra
confusione. Facciamo le
vacanze tutti insieme: di
solito al mare, le ultime
sull'Appennino emiliano.

Dev'essere un impegno
estenuante.
In pratica 24 ore su 24... con
otto donne in casa poi!
Scherzi a parte, viviamo una
normalità straordinaria. E'
questo il messaggio: il fluire
dell'accoglienza. Certo, non
c'è mai tregua: magari
mentre stai mangiando
qualcuno ti suona il
campanello perché ha

bisogno di aiuto.

Siete sempre aperti a tutti?
Sì, anche se per l'ospitalità
piena i letti sono limitati.
Capita di dare consigli a
genitori che hanno problemi
con i figli, trovare mobili a
famiglie in difficoltà,
risolvere problemi
contingenti. Svolgiamo
anche attività "esterne",
seguendo detenuti, rom,
sinti, disabili, persone sole e
altre marginalità.

Un progetto particolare è
quello della sottrazione delle
prostitute alla schiavitù.
Ripartirà tra poco il servizio
di strada a Vicenza, in cui
mia moglie è impegnata.

L'emergenza di oggi è quella
dei migranti?
Emerge poco che fornire
loro accoglienza non basta.
Nel loro viaggio subiscono
choc psicologici oltre che
vessazioni fisiche, e quindi
bisogna curare anche
queste. Si parla di chi
muore, ma cos'hanno visto i

sopravvissuti? Di recente
abbiamo accompagnato da
Vicenza a Milano una
profuga che nel naufragio
del barcone si è salvata ma
ha perduto la figlia.

I rapporti con le istituzioni?
Con il Comune sono ottimi.
Facciamo parte dei tavoli di
coordinamento sui minori e
sui disagi, c'è ampio dialogo.

E con la città?
Bassano è fortunata: ha
molte persone disposte
all'assistenza e molti gruppi
organizzati. Le parrocchie
sono attivissime: la stessa
casa famiglia di Santa Croce
deve la sua nascita all'allora
parroco don Dino Manfrin.
Fanno notizia i giovani
vandali, ma noi ne
incontriamo tanti di seri
motivati. La società ha
grande disponibilità per i
soggetti con disabilità, dalla
scuola alle amicizie. Il resto
lo fa la Provvidenza: perché
ci è capitato un sacco di volte
di ricevere l'aiuto giusto al
momento giusto.

d3ussaw apriremo
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Vi sarà capitato anche qualche
insuccesso.
Non definirei insuccesso il
fatto che tra i tanti che sono
cresciuti con noi qualcuno
ha preferito andarsene e
farsi una vita. Molti restano
volentieri in contatto,
riceviamo lettere a distanza
di anni. Un ragazzo che
aveva avuto forti contrasti
con me poi mi ha chiesto di
fargli da padrino alla
Cresima. Ricordo un solo
episodio amaro: un
detenuto in prova che non è
riuscito a integrarsi e ha
chiesto di tornare in carcere.
Abbiamo capito che era
troppo stridente il contrasto
tra la nostra famiglia e la sua
di origine.

E la soddisfazione più grande?
Non si può scegliere. Ne
viviamo ogni giorno. Con
Rosa, per esempio. Ricordo
anche un bambino che non
voleva nessuno, spaccava
tutto con tutti. L'abbiamo
preso noi e dopo due mesi
era pronto per andare in
adozione.

Nevio Zaltron è nato a
Thiene il 23 maggio 1973.
Diplomato al liceo
scientifico, ha abitato a
lungo a Schio. Dal 2008,
con la moglie Debora
Grandis, di due anni più
giovane, laureata in
Scienze sociali, gestisce la
casa famiglia di Santa
Croce di Bassano della
Comunità Papa Giovanni
XXII, che dal 1993 accoglie
per lunghi o brevi periodi
persone in difficoltà.
Un'attività a tempo pieno
perla quale ha lasciato il
lavoro di controllore
informatico del processo
di produzione di formaggi
alla Centrale del latte di
Schio. I coniugi Zaltron si
sono sposati il 18 maggio
del 2002, invitando alla
cerimonia disabili, poveri e
"ultimi". Hanno tre figli:
Martina, di 14 anni, Serena
di 12 e Matteo di 6.
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RACCOLTA FIRME. Per una proposta di le 9H

«taucazione civica
Renderla un obblígo
sin* banchí dí scuola»
Il Lions club Vicenza-Riviera berica
presente in centro con gazebo

Una raccolta firme per chie-
dere di introdurre nella scuo-
la media e nel biennio delle
superiori lo studio obbligato-
rio dell'educazione civica e
ambientale. A lanciarla sono
i Lions italiani che anche a Vi-
cenza si stanno attivando per
fare il pieno di sottoscrizioni
e poter così presentare una
proposta di legge ad hoc. Per
questo motivo, già da doma-
ni in contra' del Monte
(all'angolo con corso Palla-
dio) il Lions Club Vicenza-Ri-
viera berica, presieduto da
Maurizio Porelli, allestirà un
gazebo per sensibilizzare sul
tema.

I Lions italiani ritengono in-
fatti che l'introduzione obbli-
gatoria nella scuola seconda-
ria di primo e secondo grado
di un'ora destinata alla cultu-
ra civica e amministrativa e
un'altra ora dedicata all'edu-
cazione ambientale «potreb-
be contribuire in modo decisi-
vo - si legge nel documento
che accompagna la proposta
di legge - al rilancio di una
cultura della valorizzazione e
della difesa del territorio, ol-
tre che al radicamento di una
nuova etica ed estetica nella
comunità». «Questa materia
- prosegue il documento -

i LI
L'interno di una classe

ben presente negli ordina-
menti scolastici degli anni
'50 e '60, venne inopinata-
mente cancellata negli anni
'70 e solo da pochi anni le
nuove legislazioni in materia
hanno previsto una sua intro-
duzione facoltativa, ridotta
sia in termini di orario, sia in
termini di obbligatorietà».

Di qui l'idea, quindi, di cam-
biare rotta. La raccolta firme
a Vicenza proseguirà negli al-
tri giorni di mercato cittadi-
no. Ecco le prossime date:
giovedì 25 gennaio, sempre
in contra' Del Monte, e marte-
dì 30 gennaio in contra' Ca-
vour. • L.P.

O RIPR-I WE RISERVATA
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ACCIA I SOCCORS I. I mezzi si trovano nel capoluogo e in alcuni dei centri più popolosi dove c'è un nosocomio

Dodici ambul ze per tutto il territorio
Completano l'apparato ivolontari
e l' autome ° ca che parte dalla città

Basta un solo dato per render-
si conto della portata
dell'emergenza provocata
dal boom dell 'influenza: ieri
mattina ci sono stati momen-
ti in cui non si trovava più
nemmeno un'ambulanza li-
bera. Erano tutte impegnate
in missioni di soccorso, la me-
tà delle quali per andare a
prelevare a casa decine e deci-
ne di vicentini costretti a let-
to dal virus, che volevano es-
sere trasportati all'ospedale.

I numeri della macchina
dei soccorsi dicono che, a li-
vello provinciale , ci sono 12
ambulanze e un'automedica.

La mappa è così composta:
due ambulanze nel capoluo-
go (dove si trova anche l'auto-
medica), a Bassano del Grap-
pa, a Santorso e ad Arzigna-
no; un mezzo di soccorso ad
Asiago (che serve tutto l'Alto-
piano ), a Lonigo, a Noventa e
a Sandrigo (quest'ultima am-
bulanza, però, è in servizio
soltanto dalle 8 alle 20).

Infine, ci sono i volontari

LE AMBULANZE DISPONIBILI
PERTUTTA LA PROVINCIA
Sono dodici le ambulanze a
disposizione per coprire le
emergenze di tutto il
territorio provinciale. Si
trovano in città, a Bassano,
Santorso, Asiago, Lonigo,
Arzignano, Noventa e a
Sandrigo. L'automedica del
Suem si trova invece
all'ospedale San Bortolo.

della Croce Rossa e della Cro-
ce Verde, che non possono
tuttavia occuparsi delle emer-
genze più gravi.
Tutti gli equipaggi vengono

gestiti dalla centrale operati-
va del Suem, che si trova
all'ospedale San Bortolo. Ci
lavorano tecnici, infermieri e
medici che vengono attivati
sul territorio nel più breve las-
so di tempo possibile in rispo-
sta alle richieste di soccorso.

L'operatore che riceve la te-
lefonata arrivata al numero
di emergenza 118 affida un co-
dice di gravità a seconda del-
le informazioni fornite dalla
persona che ha chiamato.

La scala è formata dai codi-

MM,

O RIPROOU-SE RISERVATA

%i+-¡asì,

Un'ambulanza che rientra al pronto soccorso dei San Bortolo

ci bianco (il più basso e che
quindi non necessita di un in-
tervento tempestivo), verde,
giallo, rosso (quando sono
compromesse una o più fun-
zioni vitali del paziente), e
blu (quando il paziente è in
arresto cardiaco).
Il colore dei codici può co-

munque cambiare durante le
varie fasi della gestione
dell'evento dai diversi opera-
tori che vengono a contatto
con il paziente in base al tipo
di patologia riscontrata,
all'evoluzione o al migliora-
mento delle condizioni clini-
che del paziente e alla situa-
zione logistica. • V.G.
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II teatro racconta
800 anni
di solidarietà

"I luoghi dell'accoglienza nella
storia di Bassano". E questo il tito-
lo della performance teatrale che
andrà in scena il 18 gennaio alle 21
nella sala Martinovich del Centro
Giovanile. Una rappresentazione
portata sul palcoscenico dall'attore
Carlo Presotto, direttore artistico
del centro di produzione teatrale
La Piccionaia, che racconterà quali
sono stati e quali sono ancora oggi
i luoghi della città simbolo del so-
stegno alle fasce più deboli della
popolazione.

Zago pag. 23
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II 18 gennaio, alle 21, in Sala Martinovich uno spettacolo teatrale racconta la storia dei luoghi dell'accoglienza cittadina

Bassano: città accogliente
da oltre otto secoli

Promosso dalla

Fondazione Pirani

Creínoru ripercorrerà

le esperienze

di solidarietà bassanese

t'ra passato e presente

don Luigi Colbacchini. In quella casa
di ricovero dove diede il suo prezioso
contributo a metà dell'Ottocento la
Beata Gaetana Sterni fondando an-
che la Congregazione della Divina
Volontà, ancora oggi punto di riferi-
mento della solidarietà cittadina e
vicina a realtà come Casa Sichem, che
accoglie mamme e bimbi in difficoltà.

Ma non è tutto perché il passato
e il presente di Bassano sono ric-
chi di tanti altri esempi di luoghi
di accoglienza come quello anco-
ra attuale dei frati Cappuccini in
quartiere Margnan, di cui le prime
testimonianze di sostegno ai più
deboli risalgono al 1200.

«Lo scopo di questo incontro è

quello di far conoscere quali sono sta-
ti gli spazi più significativi in cui si è
sviluppato il valore dell'accoglienza in
città nel corso degli anni e come alcu-
ni di questi luoghi abbiano mantenuto
la loro vocazione - spiega Maria Paola
Gallo, presidente della Fondazione
Pirani-Cremona -. Sarà un excursus
che va dall'accoglienza sanitaria a
quella per gli indigenti, da quella per
gli orfani fino all'accoglienza dei di-
sabili o delle donne, contestualizzata
nelle varie epoche, ma sempre con il
fine di rendere attuale questo valore».

Per realizzare questo percorso è
stato fondamentale il lavoro di ri-
cerca dello storico Angelo Chemin,
dal quale è nato il testo perla pièce
teatrale. Un lavoro, però, comincia-
to dopo un periodo di confronto tra
la Fondazione Pirani-Cremona, gli
insegnanti di religione del territo-
rio e i gruppi Caritas delle parroc-
chie di Santa Maria in Colle, San
Leopoldo, San Vito e San Marco.

«Interrogare e conoscere la storia
aiuta a generare storia - dice don
Andrea Guglielmi, abate di Bassano
-. Ripercorrere le tante esperienze di
accoglienza nate in città e scoprire le
loro trasformazioni con il passare del
tempo ci consente di mettere in luce
come la predisposizione all'aiutare il
prossimo sia ben radicata nella sto-
ria di Bassano contrariamente agli
atteggiamenti individualistici che a
volte prevalgono».

Lorenza Zago

"I luoghi dell'accoglienza nella sto-
ria di Bassano". E questo il titolo della
performance teatrale che andrà in
scena il 18 gennaio alle 21 nella sala
Martinovich del Centro Giovanile.
Una rappresentazione portata sul
palcoscenico dall'attore Carlo Pre-
sotto, direttore artistico del centro
di produzione teatrale La Piccionaia,
che racconterà quali sono stati e quali
sono ancora oggi i luoghi della città
simbolo del sostegno alle fasce più
deboli della popolazione.

Un racconto che si svilupperà lungo
oltre otto secoli di storia e che, attra-
verso la formula dello storytelling,
offrirà al pubblico una sorta di mappa
della solidarietà sociale cittadina. Una
serata organizzata dalla Fondazione
Pirani-Cremona che nell'anno appena
concluso ha festeggiato il 300° anni-
versario della nascita di don Giorgio
Pirani che nel 1750 fondò l'allora orfa-
notrofio femminile e Pio Luogo delle

Zitelle nel complesso di via Museo,
oggi sede della Fondazione stessa.
Ed è proprio questo uno dei luoghi
che sarà portato in scena il prossimo
giovedì, così come la storia del mona-
stero di Santa Chiara dove un tempo
si abbandonavano i neonati sulla ruo-
ta degli esposti e che oggi ospita il
Centro Aiuto alla Vita, oppure quella
dell'ex ospedale cittadino vicino alla
chiesa di San Bonaventura, dove ora
ha sede il Centro di Ascolto della
Caritas. Ma anche la chiesa di Santa
Maria delle Grazie, dalla quale è nata
la prima esperienza di ricovero per i
mendicanti, così come verrà raccon-
tata la storia dell'operato a favore dei
poveri di Giacomo Cima affiancato da La Fondazione Pirani - Cremona , promotrice dell'iniziativa e tra i

luoghi storici dell'accoglienza in città
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Laura Danieli avviò la sezione locale

Fu la fondatrice nel '90 della
sezione femminile bassovi-
centina della Croce Rossa Ita-
liana, rimasta attiva fino al
2015, Laura Danieli spentasi
sabato notte nella sua abita-
zione noventana all'età di 92
anni lasciando il marito Etto-
re Trevisan (sindaco noventa-
no negli anni Sessanta e Set-
tanta) e i figli Mariano, Elena
e Chiara.

Stimata maestra elementa-
re in diversi plessi noventani
delle frazioni e del capoluogo
e poi divenuta direttrice di-
dattica svolgendo tale ruolo a Laura Danieli

Montagnana col pensiona-
mento dopo quarantuno an-
ni di servizio scolastico Lau-
ra Danieli avviò la sezione
della CRI ricoprendone per
otto anni la carica di respon-
sabile e attuando diverse ini-
ziative culturali per raccoglie-
re fondi a favore di famiglie
bisognose della zona.

«Una persona buona, gene-
rosa e altruista che si dedicò
con grande passione in que-
sta nuova esperienza socia-
le» la ricorda commossa la
sossanese Graziella Zaffari
che ne raccolse l'eredità nel
'98 guidando la sezione per
diciassette anni. L'ultimo sa-
luto a Laura Danieli sarà da-
to mercoledì in Duomo alle
ore 15. • F.B.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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R vice della stazione altopianese è Matteo Fraccaro

Zotti resta , alla guida
del Soccorso alpino
«Giá cinque interventi: escursionisti, attrezzatevi»
Il Soccorso alpino del Veneto
ha rinnovato i vertici delle sta-
zioni. I nuovi capi con i loro
vice guideranno i soccorrito-
ri volontari per il triennio
2018/2020.
Per la stazione di Asiago 7

Comuni è stato riconfermato
come capostazione Daniele
Zotti, mentre Matteo Fracca-
ro subentra a Daniele Bona-
to in qualità di vice.

La stazione conta oggi ben
22 soccorritori volontari cer-
tificati, reperibili 24 ore su
24, sette giorni su sette e che
coprono tutto il territorio al-
topianese, ovvero ben 490
chilometri quadrati di bo-
schi, monti e valli dove i ri-
schi sono molteplici, dalla
perdita di orientamento a ca-
dute da precipizi di oltre 800
metri.
Nel 2017 le squadre sono

state allertate 45 volte. Dieci
di questi interventi si sono ri-
solti telefonicamente dai vo-
lontari, che sono riusciti, gra-
zie alla loro profonda cono-
scenza del territorio, a guida-
re gli escursionisti smarriti
verso la strada del ritorno. Al-
tre 35 volte invece gli uomini
e donne del soccorso alpino
altopianese sono dovuti usci-
re, spesso in condizioni clima-
tiche avverse o affrontando si-
tuazioni tecnicamente diffici-
li per aiutare escursionisti e

Gli"angeli della montagna " veneti al lavoro su una valanga

alpinisti in difficoltà.
«Siamo già usciti 5 volte nel

2018 - illustra il capostazio-
ne Daniele Zotti -. La presen-
za di poca neve infatti ha spin-
to gli escursionisti a percorre-
re i sentieri fatti d'estate an-
che nei mesi invernali, ma
senza particolari accorgimen-
ti. Il terreno ghiacciato, però,
ha reso gli scarponi insuffi-
cienti, necessari invece sono
anche i ramponi per poter
uscire in sicurezza. Il nostro
augurio è che chi ama immer-
gersi nella natura prenda le
giuste misure per evitare ri-
schi: il Cai offre corsi spesso
gratuiti proprio per formare

escursionisti consapevoli».
«Per il prossimo triennio -

prosegue Zotti - Il mio auspi-
cio è che qualche giovane ab-
bia voglia di entrare a far par-
te del gruppo e mettersi a di-
sposizione, perché oramai
l'età media nel gruppo si sta
alzando. Nell'ultimo triennio
abbiamo avuto 5 nuovi entra-
ti ma il territorio è vasto. Nel
frattempo proseguiamo con
la formazione e le verifiche
obbligatorie per mantenere
la qualifica di soccorritore al-
pino: questo mese sul terre-
no invernale e a giugno su
roccia». • G.R.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Riconoscimento voluto dall'Amministrazione comunale

Cittadino benemerito
per l'impegno sociale
Premiato Lanfranco Galiotto che da trent'anrú
e alla guida in paese della Società di Mutuo Soccorso

Luisa Nicoli

È stato consegnato dal sinda-
co Claudio Catagini a Lan-
franco Galiotto, 76 anni, pre-
sidente da oltre 30 anni della
Società Mutuo Soccorso di
Altavilla, il riconoscimento
di cittadino benemerito
2017, premio giunto alla 30°
edizione, ideato nel 1988 da
don Siro e dal cav. Davide Ca-
derbe. La consegna della tar-
ga, un quadro, è avvenuta du-
rante la "Festa della Befana"
organizzata dal Comitato
L'idea, dal Circolo Noi S. Bia-
gio di Valmarana e dal Comu-
ne, quando sono stati conse-
gnati anche il premio al gaze-
bo più originale dei mercati-
ni di Natale, a "La Bottega di
Marinello", e 15 riconosci-
menti agli studenti protago-
nisti del concorso "Arte in Ve-
trina". «Abbiamo voluto pre-
miare Lanfranco Galiotto
perché ha sempre lavorato in
silenzio perla collettività - ha
precisato il sindaco Claudio
Catagini - un riconoscimen-
to che va a lui e all'associazio-
ne che rappresenta».
«È stata una sorpresa - ha

detto Lanfranco Galiotto -
devo ringraziare l'Ammini-
strazione, il consiglio diretti-

La consegna della targa da parte dei sindaco Catagini . NICOLI

vo e tutti i soci della Mutuo
Soccorso di Altavilla. Riten-
go sia soprattutto un ricono-
scimento alla società. Una
bella soddisfazione, anche
perla mia famiglia». Lanfran-
co Galiotto, già consigliere co-
munale di minoranza e per
40 anni segretario del club
biancorosso locale, è alla gui-
da della società Mutuo Soc-
corso di Altavilla che
quest'anno festeggia i 135 an-
ni dalla fondazione nel 1883.
«È l'ente più antico del pae-
se. Adesso il fine della mutua-
lità per cui è nato non c'è più,
ma noi abbiamo continuato
ad aiutare la collettività nello

spirito della solidarietà, della
fratellanza, dell'unione tra le
persone che caratterizza la
Società Mutuo Soccorso. Ab-
biamo adottato diversi bam-
bini a distanza in Africa e in
America Latina, abbiamo ac-
quistato il defibrillatore per
le società sportive, abbiamo
dato un contributo alla Roc-
ca, la casa famiglia per perso-
ne con trauma cranico e gra-
vi cerebrolesioni. Cerchiamo
di essere di aiuto alle diverse
realtà del territorio». Attual-
mente la società Mutuo Soc-
corso di Altavilla conta 130
iscritti.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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LA STORIA. Il consigliere comunale lotta contro la leucemia e ringrazia ancora il suo donatore

La nuova víta dì Pupì11o

«Mì godo ogm Lstante»
A anno di distanza dal trapianto midollo osseo
e costretto a ricorrere a ulteriori cure per una leggera
positività molecolare: «Dal °o eroe nuovi ° fociti»

Nicola Negrin
..............................................................................

«Ehilà». Sandro Pupillo ti
sorprende ancora prima di sa-
lutarlo. Pensi di trovarlo giù
di morale, stanco, debole, ma
lui, dopo una mattinata pas-
sata in ospedale, dopo la se-
conda «infusione dell'anti-
corpo monoclonale», è come
sempre di buonumore. «Qui
non si molla - sorride rispon-
dendo al telefono poco dopo
le 17 - e per di più mi sto pre-
parando per questa sera che
ho la riunione di Vicenza Ca-
poluogo. Ovviamente sarò in
collegamento via Skype, per-
ché il farmaco che mi hanno
somministrato abbassa le di-
fese immunitarie, ma parteci-
però. Non mi fermo, anzi.
Continuo a godermi la vita».

(QUASI) UN ANNO DOPO. E la
vita di Pupillo, 39 anni, da
quasi un anno, più che cam-
biata, è quasi cominciata da
zero. Il 13 gennaio 2017
l'annuncio: «Tu sei il mio
eroe, a prescindere da come
andranno le cose. Senza il
tuo regalo io sarei un uomo
morto che cammina in attesa
di essere giustiziato dalla leu-
cemia», scrive su Facebook il

consigliere comunale della li-
sta Variati e direttore genera-
le della Società del Quartetto
dopo che gli è stata comunica-
ta la tanto attesa notizia: è
stato trovato il donatore com-
patibile per il trapianto di mi-
dollo osseo. Il 26 gennaio
l'operazione e da quel giorno
la nuova vita «che - afferma
Pupillo - è molto più consape-
vole. Oggi do un senso a tutto
quello che faccio e ricevo. An-
che l'alzarsi dal letto: tutti
noi lo diamo per scontato,
per me non lo è. In questo an-
no ho conosciuto tante perso-
ne, ho avviato diversi proget-
ti e soprattutto ho trasforma-
to le privazioni in opportuni-
tà: non posso uscire? Mi fac-
cio la pizza a casa. Ho impara-
to a godere della vita; a cono-
scerne il valore e ad apprez-
zarla. Ho speso tempo quali-
tativamente migliore con

Ho imparato
a non dare niente
perscontato
rc per

non l®n n
aCz rsi da l letto

mia moglie Elisabetta e i
miei gatti».

LA NUOVA SFIDA. Ecco qui il
segreto. Trovare la forza di
sorridere e vedere quel «bic-
chiere mezzo pieno», come
scrive lui sulla propria pagi-
na Facebook, anche nei mo-
menti più difficili. Come
quando, un mese fa «l'agoa-
spirato ha mostrato un legge-
ro segnale di positività mole-
colare». Una piccola allerta
ma da non sottovalutare. Da
qui la necessità di nuove cu-
re. Dapprima con alcune in-
fusioni di un farmaco «che
serve per abbattere il più pos-
sibile, se non debellare del
tutto, questa recidiva moleco-
lare» e poi, «se avrà avuto effi-
cacia e la situazione sarà mi-
gliorata», scatterà la seconda
richiesta di aiuto al donatore.
O meglio «all'eroe», come lo
ama definire Sandro Pupillo.

LA DONAZIONE. Non sarà un
trapianto di midollo. «Que-
sta volta - racconta - si tratta
di rafforzare il sistema immu-
nitario in modo tale che rie-
sca ad aggredire e controllare
le eventuali cellule malate
presenti nel midollo. Il dona-
tore, a differenza della scorsa
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La salvezza
dall'identità
sconosciuta

t;.

Sandro Pupillo nella foto pubblicata ieri su Facebook

volta, dovrà sottoporsi sem-
plicemente a una trasfusione
di sangue. Sembra poco sì,
ma non do nulla per sconta-
to». Nemmeno il fatto che
quel donatore, quell'eroe co-
nosciuto soltanto per la sigla
dell'etichetta ITRA01, sia
nuovamente disponibile.
«Proprio oggi - scrive su Face-
book - ho avuto notizia che il
mio Eroe ha dato il consenso
per la donazione dei linfociti
che, se dopo i controlli medi-
ci potrà effettuare, arriveran-
no a fine mese. Sono rallegra-
to e commosso». Il tutto por-
terà nuovi «agenti», come li
chiama lui, «diciamo un mi-

gliaio in più». Sarà un nuovo
percorso, forse più corto, ma
allo stesso tempo complesso.
E intanto «è quasi trascorso
un anno dal trapianto - con-
clude Pupillo - e io sono qui
ancora a combattere con ani-
mo sereno e determinato e,
grazie ancora al mio Eroe,
con l'obiettivo di vincere. Sa-
rebbe più semplice guardare
il bicchiere mezzo vuoto ma
ho scelto e imparato a guar-
darlo sempre mezzo pieno e
questo mi permette oggi, no-
nostante tutto, di ringraziare
la malattia anche se dovesse
portarmi alla morte».

O RIPRODUZIENE RISERVATA

Tecnicamente è il donatore. Ma
quel nome è troppo freddo.
Sandro Pupillo lo ha
ribattezzato da subito il suo
«eroe. Tu sei il mio eroe! A
prescindere da come andranno
le cose». Del suo eroe, il
consigliere comunale non
conosce granché. «A dire la
verità - aggiunge - so che è
italiano. E conosco la sigla:
ITRA01. Il resto? Non lo so. Per
questioni di privacy non ti
dicono chi sia il tuo donatore di
midollo osseo, perché magari
potresti chiamarlo, disturbarlo
e comunque potrebbe subire
pressioni psicologiche». Già, è
paradossale non sapere
l'identità del proprio salvatore,
o forse è proprio azzeccato
trattandosi di un (super)eroe.
«Conoscerlo? Me lo sono
chiesto. Fisicamente avverto il
bisogno di abbracciarlo e
mettermi inginocchio,
dicendogli: "Faccio tutto ciò che
vuoi, mi hai donato la vita". Ma
probabilmente la poesia della
non conoscenza è proprio
qualcosa di spiritualmente
molto bello». NI.NE.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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I lavori inizieranno a breve e dureranno alcuni mesi

A Casa S. Angela
200 mila euro
da un benefattore
Serviranno per ristrutturare
la chiesetta interna di S. Giuseppe
Il donatore vuole restare anonimo
«L'ho fatto per il bene della città»

Luisa Nicoli
..............................................................................

Le festività natalizie hanno
portato un regalo anche a Ca-
sa S. Angela per la chiesetta
di S. Giuseppe del cui recupe-
ro si parla da tempo, il proget-
to dell'architetto Diego Nori
era già stato presentato an-
che agli imprenditori. Ma
ora è arrivato un benefattore
che finanzierà i lavori con
ben 200mila euro.

L'imprenditore di Arzigna-
no che ha scelto di aiutare la
Fondazione Casa S. Angela e
la parrocchia del Duomo,
proprietaria degli immobili,
ha voluto rimanere anoni-
mo. «Voleva fare qualcosa
per il bene della città» spiega
la presidente della Fondazio-
ne Susanna Magnabosco. E
così nel primo semestre di
quest'anno potrà partire il
cantiere.

«La chiesetta di Casa S. An-
gela è stata fatta edificare da
mons. Rizzetti nel 1930 -
spiega don Mariano Lovato,
arciprete del Duomo - è stata
benedetta, e non consacrata,
ma noi vorremmo conserva-
re il fine religioso dell'edificio
e quindi sarà un recupero co-
me luogo di culto. La Curia
ha già autorizzato i lavori sul-
la base del progetto dell'arch.

Nori. E c'è parecchio da fare
perché non viene utilizzata
dal 1990. C'è stato un inter-
vento di messa in sicurezza
del tetto, ma ci sarà da siste-
mare tutta la copertura. Così
come gli impianti, facciata e
pavimentazione. Quest'ulti-
ma, realizzata con travi in le-
gno, poggia direttamente su]
terreno, senza sottofondo e
questo crea un problema di
risalita dell'umidità. Pei
l'intervento al tetto è stata fat-
ta un'analisi accurata della si-
tuazione dell'isolamento
Inoltre nella facciata sopra la
porta di accesso si vorrebbe
realizzare un rosone».

I segni del tempo all'interno
sono evidenti. Infiltrazioni,
umidità, travi di legno della
pavimentazione sollevate
«Sull'altare il marmo si è rovi-
nato e alcuni parti di intona-
co si sono staccate - continua
don Mariano - ora verrannc
recuperati anche i due spazi
annessi, uno sarà destinato a
magazzino di supporto, quin-
di come deposito vestiario e
alimenti. La chiesetta invece,
di circa 100 metri quadrati,
potrà diventare uno spazic

,., 1„_   „„i&,,, i-,,
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La presidente Magnabosco e mons . Lovato nella chiesetta . MASSIGNAN

utile per momenti di preghie-
ra, incontri e riunioni. Insom-
ma una sala polifunzionale a
servizio delle varie attività».

«Vorremmo anche realizza-
re uno spazio lavanderia e ser-
vizi pubblici, tra cui le docce,
di supporto alla struttura -
spiega la presidente Magna-
bosco - Con il recupero della
chiesetta andiamo a comple-
tare la ristrutturazione degli
immobili. Devo ringraziare
la generosità degli arzignane-
si che sono sempre attenti e
vicini a realtà come queste».

Da tempo la chiesetta è uti-
lizzata come deposito: ci so-
no cassette di frutta, pacchi

di lattine e confezioni di latte
destinati alle famiglie in diffi-
coltà. Nella struttura infatti
operano Caritas , Centro di
aiuto alla vita, Sportello anti-
violenza per le donne, servizi
di assistenza legale, di distri-
buzione alimenti e vestiario,
e ci sono alloggi l'ospitalità in
situazioni difficili e ambula-
torio infermieristico . «A vol-
te arrivano offerte di alimen-
ti in grande quantità e quindi
un magazzino è necessario,
ma non la chiesetta - conclu-
de don Mariano - che torne-
rà a disposizione di cittadini
e gruppi parrocchiali».

O RIPROOU-SE RISERVATA
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Grande gara di solidarietà a favore di un paese delle Marche

hicostruita la scuola
con gli aiuti dei gemtori
I soldi raccolti qui hanno contribuito a fare ripartire

istitituto di Pieve To ° a danneggiato dal sisma
Il nuovo anno è iniziato con il
sorriso a Pieve Torina, comu-
ne marchigiano colpito dal
terremoto del 2016, grazie ai
genitori e agli alunni dell'isti-
tuto comprensivo di Torri di
Quartesolo. Lo scorso dicem-
bre, infatti, il comune del
Centro Italia ha potuto inau-
gurare la nuova scuola, in so-
stituzione di quella distrutta
dal sisma, grazie anche al con-
tributo raccolto dalle scuole
di Torri. All'inaugurazione
erano presenti anche Anto-
nio Padovan, coordinatore
del comitato genitori della
scuola primaria di Marola, e
un genitore, Carlo Cabrini.
«Lo scorso aprile, grazie
all'iniziativa "Non lasciamoli
soli, siamo riusciti a raccoglie-
re 5.750 euro - spiega Pado-
van -. Li abbiamo consegnati
alla coordinatrice delle inse-
gnanti di Pieve Torina, Rosel-
la giglioni, che ci ha tenuti in-
formati sull'andamento dei
lavori e sulle spese». In quel
periodo, i ragazzi del paese
terremotato hanno continua-
to a frequentare le lezioni nel
palatenda di Pieve Torina,
percorrendo ogni mattina 80
chilometri dalle strutture
provvisorie dove abitavano,
nella zona di Loreto. «Il desi-
derio degli insegnanti e delle

L'inaugurazione della nuova scuola di Pieve Torina nelle Marche

loro famiglie era che il paese
non morisse, dopo il terremo-
to - spiega ancora Padovan -.
Per questo era importante
che la nuova scuola venisse
realizzata». Dalla consegna
dell'assegno "simbolico",
all'inaugurazione della nuo-
va scuola sono passati nove
mesi. «La nuova scuola è in-
novativa, ecosostenibile e si-
cura - racconta Padovan -. È
stata chiamata "Museo delle
cose che non conosco". Si svi-
luppa su due piani con otto
aule per scuola primaria e se-
condaria, due spazi interdi-
sciplinari, un ambiente multi-
funzionale per attività teatra-

li e gli uffici della direzione
didattica. Per il sindaco è sta-
to un sogno che si avvera».

L'iniziativa è stata resa pos-
sibile grazie all'impegno dei
1700 alunni dell'istituto com-
prensivo che riunisce le scuo-
le di Torridi Quartesolo, Ma-
rola, Lerino e Grumolo delle
Abbadesse. «Abbiamo costi-
tuito un coordinamento tra
comitati genitori per pro-
muovere l'iniziativa con le fa-
miglie degli alunni - spiega
Antonio Padovan -. I fondi
raccolti sono serviti per
l'acquisto di attrezzature e
materiale didattico». • A.FR.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il San Bassiano premia il sociale
fra i talenti 2017 medici e storici
Festa del Patrono: sul palco Bigolin, l'inventore del «telefono rosso»

BASSANO Uno dei massimi stu-
diosi ed esperti veneti della
Grande Guerra combattuta
sul massiccio del Grappa, il
«pioniere» del pronto soccor-
so cittadino e sette realtà di
volontariato.

Si rivolgono perlopiù al
mondo del sociale i premi
San Bassiano che saranno
consegnati venerdì 19 per la
festa del santo patrono.

«Abbiamo scelto di ricor-
dare i Zoo anni dalla fine del
Primo conflitto mondiale e di
dare spazio alle persone e as-
sociazioni che dedicano tem-
po, energie e che donano
qualcosa di sé agli altri», mo-
tiva il sindaco Riccardo Polet-
to.Il premio Cultura, sarà at-
tribuito allo storico Paolo
Pozzato, già docente nei licei
e oggi all'Istrevi di Vicenza, at-
tento studioso delle vicende
belliche della Grande guerra
sul territorio di cui è divulga-
tore. Giulio Bigolin, primo
primario del pronto soccorso
dell'ospedale cittadino, non-
ché fondatore del gruppo Ais
(Associazione italiana soccor-
ritori) riceverà il «Città di Bas-
sano», mentre le tre targhe
quest'anno si fanno in sette.

Non per l'aumentare del
numero dei riconoscimenti,
ma perché, oltre alle associa-
zioni Penelope ed Oncologica
San Bassiano, la terza targa
sarà consegnata al Coordina-

La cerimonia
II 19 gennaio si
festeggia il San
Bassiano: in
foto il sindaco
Riccardo
Poletto durante
l'edizione dei
2017

mento Bassano città del dono
di cui fanno parte Rds Monte
Grappa, Admo, Aido, Avis e
Fidas.

«Abbiamo scelto Pozzato
perché da fine studioso e otti-
mo divulgatore del primo
conflitto ha dato molto alla
città in termini culturali -
spiega Poletto - Come la mo-
stra Frammenti allestita in
museo, le conferenze, le in-
numerevoli pubblicazioni. Ha
approfondito le vicende belli-
che sul fronte avversario, tra-
ducendo dal tedesco docu-
menti, atti, memoriali». Il
«Città di Bassano» va a Bigo-
lin che per primo in Italia atti-

vò il "telefono rosso" delle
emergenze (0424.20666) an-
ticipando il 118, motivo per
cui il ministro Luigi Giannico
gli inviò una nota di merito
annunciando che il servizio
sarebbe stato esteso. Era il
1979; dodici anni prima, con
un infermiere, una suora e
un'ambulanza aveva dato vita
all'unità di pronto soccorso
che diresse fino al 1995.

«Ha contribuito a trasfor-
marlo ed ha messo a disposi-
zione le competenze e la pro-
fessionalità anche del volon-
tariato fondando la sezione
dell'Ais», sottolinea il sinda-
co. Una targa per Penelope,

realtà nazionale che si occupa
delle persone scomparse, na-
ta dalla tragedia della fami-
glia bassanese di Milena
Bianchi, sparita e ritrovata
morta in Tunisia nel 1995. La
mamma Gilda Milani con co-
raggio ha trasformato quel
vissuto terribile in un servizio
prezioso. L'altro riconosci-
mento è per l'associazione
oncologica San Bassiano che
affianca e sostiene i pazienti
affetti da tumore con progetti
e iniziative mirate; il terzo va
al Coordinamento città del
dono.

Raffaella Forin
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lamarcia
della fraternita
festeggia
i40
È un compleanno da celebra-
re in pompa magna quello
che, domenica 14 gennaio, ve-
drà la storica "Marcia della
Fraternità" di Monticello
Cont Otto tagliare il traguar-
do dei 40 anni.

Un evento sportivo e ricrea-
tivo, non competitivo, tra i
più longevi della Provincia in
grado di attraversare i decen-
ni e di rinnovarsi, proponen-
do una formula, camminata/-
corsa e terzo tempo, che atti-
ra ogni anno migliaia di per-
sone.

L'appuntamento per i mar-
ciatori, oltre 3 mila quelli
iscritti alla passata edizione,
è agli impianti sportivi di
Monticello Conte Otto perla
partenza, dalle 8 alle 9, di sin-
goli e gruppi, che avranno a
disposizione tre percorsi su
terreno pianeggiante da 7,13
e 20 chilometri.
Ai gruppi gli organizzatori

guidati da Luigi Guarino e
l'amministrazione comunale
doneranno quest'anno, in oc-
casione dell'importante anni-
versario, una pergamena ri-
cordo.

Le iscrizioni per le associa-
zioni si raccolgono fino alla
sera di venerdì 12, quelle per i
singoli sono invece possibili
fino a domenica mattina. Le
quote di partecipazione sono
di 2 euro per i tesserati Fiasp,
di 2,50 euro per i non tessera-
ti. • G.AR.

O RIPR-I WE RISERVATA
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LI A I Tk Furgone all'Isaac Colbacchini

Progetto del cuore
per anziani e disabili
I12018 porta un mezzo di tra-
sporto tutto nuovo all'Isaac
"Cima Colbacchini". L'istitu-
to assistenziale cittadino che
si occupa di anziani e disabili
ha ricevuto in comodato gra-
tuito per quattro anni un Fiat
Doblò speciale, attrezzato
per il trasporto di persone
non autosufficienti. Il dono è
parte delle iniziative "I pro-
getti del cuore" sostenute dal-
la rete nazionale di associa-
zioni e imprese "Cuore in Co-
mune" che si occupa di inter-
venti sociali a supporto delle
Amministrazioni.

«Avere un mezzo attrezzato
ad hoc - commenta il presi-
dente delle case di riposo, Fa-
bio Comunello - è qualcosa
di veramente importante. Ci
permetterà di dare risposte a
una serie di nostre necessità,
a partire dalla garanzia di tra-
sporto per chi ne avrà biso-
gno per ragioni mediche. Si-
curamente, utilizzeremo il
nuovo furgoncino anche per
attività di inclusione sociale,
dalle uscite con gli educatori

alle gite per le persone altri-
menti impossibilitate a muo-
versi. Potremo andare incon-
tro alle esigenze dei nostri
ospiti, offrendo risposte a im-
portanti richieste del territo-
rio».
Testimonial dei "Progetti

del cuore" è la cantante e atle-
ta paralimpica Annalisa Mi-
netti. «La mia esperienza per-
sonale - dichiara - mi ha resa
particolarmente sensibile al-
le iniziative a sfondo sociale.
L'intervento che si sta realiz-
zando a Bassano contribui-
sce a risolvere un problema
sempre più stringente per i
servizi sociali delle Ammini-
strazioni, come il trasporto
di persone non più in grado
di muoversi autonomamen-
te. Per questo ho prestato vo-
lentieri il mio volto come te-
stimonial». Nel frattempo la
rete "Cuore in Comune" cer-
ca aderenti anche nel Bassa-
nese, per incrementare la se-
quenza di oltre cinquecento
progetti a sfondo sociale atti-
vati dal 2009 ad oggi. • L.P.
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ACCOGLIENZA Sono 841e persone accoltene[ 2017 nella struttura assistenziale del Comune intitolata alla santa canossiana cui il cardinale Parolin renderà omaggio
• •

Casa Baldiita:

•

Sempre più persone in difficoltà
si rivolgono al centro non solo
in cerca una sistemazione
ma per progettare una nuova vita

Sara Panizzon

Vicino agli ultimi, come papa
Francesco, il segretario di
Stato Vaticano, cardinale Pie-
tro Parolin, sarà il prossimo
28 gennaio in visita a Schio.
Fra le sue tappe un omaggio
a Santa Bakhita, la cui casa è
vissuta sempre di più come
luogo per ricominciare. «Chi
alloggia a Casa Bakhita non
cerca solo una sistemazione
temporanea, ma un luogo do-
ve progettare un futuro mi-
gliore: la maggior parte sono
italiani che hanno perso il la-
voro». Se fino a poco tempo
fa erano soprattutto stranieri
a bussare alla porta della
struttura del Comune in vico-
lo Maddalena, nell'anno ap-
pena trascorso, secondo i da-
ti raccolti dagli operatori del-
la cooperativa Samarcanda
che gestiscono il servizio con
una quarantina di volontari,
sono in aumento gli italiani,
sui cinquant'anni, che chiedo-
no un supporto nella ricerca
di una nuova dignità lavorati-
va e personale. Tra loro ci so-
no anche persone che, dopo
aver vissuto in situazioni di

marginalità, desiderano la-
sciarsi alle spalle dipendenze
e situazioni familiari dram-
matiche attraverso percorsi
di reinserimento sociale.

«Nel 2017 abbiamo accolto
85 persone di cui 74 uomini e
11 donne, 54 sono italiani, 4
provengono da paesi comuni-
tari e 27 da paesi extracomu-
nitari. L'età media degli ospi-
ti va dai 46 ai 55 anni - spiega
Lorenzo Sette, presidente del-
la cooperativa Samarcanda -.
Abbiamo notato che le perso-
ne si fermano per periodi più
lunghi. Nel 2017 abbiamo
avuto ospiti per 6718 notti,
mentre nel 2016 sono state
5822. I pasti forniti sono sta-
ti 1o mila».
Anche il periodo di perma-

nenza nella struttura è cam-
biato: «Sette anni fa il sog-
giorno medio era di 2-3 mesi
e soprattutto da parte di stra-
nieri con disagio abitativo.
Ora arriviamo anche ad un
anno - spiega l'operatore An-
drea Tomolo -. Nelle situazio-
ni di emergenza, segnalate
da Ulss e servizi sociali del Co-
mune, attiviamo il servizio di
pronta accoglienza che offre
20 posti letto a uomini e don-

Il cardinale Parolin visiterà
Schio per inaugurare la
nuova ala dei Cfp
Salesiano e un mosaico
dedicato a Santa Bakhita il
prossimo 28 gennaio. Il
segretario di Stato
Vaticano sarà impegnato
dalle 9.30 con la
benedizione della nuova
struttura del complesso
scolastico, voluta per
ampliare e migliorare
servizi e attrezzature.
Sarà una nuova ala di 15
mila metri quadrati,
suddivisa in tre piani e
collegata alla sede storica
dal lato dove adesso c'è
l'ingresso da via Marconi. Il
cardinale celebrerà poi,
alle 11 in duomo, una
funzione dedicata a Santa
Bakhita e a San Giovanni
Bosco. Alle 15, sarà ospite
delle madri canossiane per
inaugurare, nel giardino
davanti aI santuario, un
mosaico artistico
incentrato sulla vita di
Santa Bakhita. Seguiranno
alcuni momenti di
preghiera e riflessione
scanditi da interventi
musicali curati dalle
coralità scledensi e
dell'istituto
canossiane. s.P.
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Il cardinale Pietro Parolin Un utente chiede aiuto a Casa Bakhita . FOTO STELLA CISCATO

«Abbiamo ta nte sto rie
d i sol itud ine d isagio»
«Sono molte le storie di
solitudine, emarginazione e
disagio con cui gli operatori dei
servizi sociali del Comune si
confrontano ogni giorno a cui
cerchiamo di dare risposte -
ricorda l'assessore Cristina
Marigo -. Nel 2017 il contributo
per il riscaldamento è stato di
66 mila euro per 253 famiglie, L'assessore Cristina Marigo

più della metà è andato a favore di
famiglie con minori, un quinto a
nuclei con presenza di disabili.
Altri 180 mila euro sono stati
stanziati per l'assistenza
economica a 129 famiglie per
coprire il canone di affitto, le rette
scolastiche e altre emergenze.
Sono stati 138 i beneficiari del
fondo nuovi investimenti per 28
mila euro e 147 i beneficiari dei 20
mila euro previsti per il fondo Ato
Ambito Territoriale Ottimale. Per
il reddito d'inclusione in dicembre
sono arrivate 295 richieste di
informazioni e 51 le domande
raccolte per il colloquio di servizio
di pre-assessment». s.r.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA

ne. Nel caso l'accoglienza fos-
se prolungata gli utenti usu-
fruiscono di un appartamen-
to, con cinque posti letto, do-
ve possono sperimentare per-
corsi di vita comunitaria e au-
tonomia personale: abbiamo
ospitato un ragazzo di 24 an-
ni, con gravi fragilità familia-
ri che lo costringevamo a vive-
re in auto. In sette mesi in
pronta accoglienza, si è rim-
boccato le maniche frequen-
tando le attività di reinseri-
mento sociale, fino a quando
è riuscito a farsi assumere co-
me operaio».

Sono numerosi i progetti cu-
rati da Samarcanda per sup-
portare gli ospiti di Casa Ba-
khita nel recupero dell'auto-
nomia: «Abbiamo i laborato-
ri per aiutare nella ricerca del
lavoro. Grazie ad un contribu-
to di Cariverona, abbiamo at-
tivato "Opus in network" per
creare una rete di aziende
che offrano la possibilità di ef-
fettuare tirocini gratuiti. So-
no una decina le imprese han-
no aderito. Ci sono stati an-
che imprenditori che, dopo
aver avuto ospiti di Casa Ba-
khita come stagisti, li hanno
assunti e fatto da garante per
aiutarli a trovare una nuova
casa. Un altro nuovo proget-
to è "Montagna terapia" con
uscite finalizzate al recupero
personale. Per gli ospiti, spes-
so persone sole, è importante
ritrovare l'autostima perduta
per rifarsi una vita». e

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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L'EVENTO, Tutto esaurito al Teatro comunale peri[ concerto di oggi

La Banca de occhî
40 40 40 40

grazilaivicenti
La coinvolgente esibizione
del Summertime Choir
per rendere omaggio
alla generosità berica

Tutto esaurito al Teatro co-
munale per il concerto orga-
nizzato da Fondazione Ban-
ca degli occhi del Veneto per
oggi alle 17: 900 persone han-
no prenotato il loro posto per
assistere all'esibizione del
Summertime Choir, evento
musicale dai ritmi gospel,
soul e funk, offerto alla citta-
dinanza e in particolare alle
tantissime famiglie, quasi
5.000, che nel Vicentino han-
no vissuto l'esperienza della
donazione di cornee.

«Abbiamo voluto questo po-
meriggio di musica - spiega
Enrico Vidale, direttore della
comunicazione perla Fonda-
zione - per dire grazie a tutte
le famiglie della provincia e a
un territorio fatto di operato-
ri, strutture sanitarie, associa-
zioni che hanno accolto
l'esperienza della donazione
e in particolare della donazio-
ne di cornee, contribuendo a
ridare la vista a chi soffre di
malattie oculari attraverso il
trapianto». La Fondazione
Banca degli occhi del Veneto
ha da poco festeggiato i 30 an-
ni di attività, raggiungendo
le 100 mila cornee donate in
Veneto e i 3.000 trapianti re-
si possibili ogni anno nei cen-
tri oftalmologici di tutta Ita-

Un'esibizione dei Summertime Choir, oggi al Teatro comunale

lia e di una ventina di paesi
all'estero. Un traguardo per
il quale la Fondazione vuole
dire grazie, proprio attraver-
so l'evento proposto in colla-
borazione con il Coordina-
mento regionale trapianti
del Veneto e i coordinamenti
ospedalieri trapianti di Ulss
7 e Ulss 8.

Il concerto, a cui partecipe-
ranno anche le realtà associa-
tive che si occupano di dona-
zione, come l'Aido, è stato
promosso per unire famiglie,
cittadinanza e anche operato-
ri, infermieri e medici degli
ospedali, nei quali avviene la
proposta di donazione nei ca-
si in cui, a fronte di un lutto,

si presenti la possibilità di ef-
fettuare un prelievo di tessuti
oculari finalizzato al trapian-
to di cornea.

Sul palco andrà in scena il
"treno dell'energia". Così lo
chiamano i 50 cantanti e i 5
musicisti della formazione
che compone il Summertime
Choir diretta da Walter Fer-
rulli, ideatore e regista dello
spettacolo. Ospite per 4 anni
di papa Giovanni Paolo II
per il concerto di Natale in
Vaticano, il coro ha partecipa-
to a numerosi altri eventi e
tournée in Italia e in Europa,
comprese numerose trasmis-
sioni televisive.

O RIPR-IWE RISERVATA
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L EVENTO. Dopo lo spettacolo donati 7.400 euro a "Vicenza ospitale"

Solidarietà a passo di danza
per i bimbi dei San Bortolo
Danza vicentina solidale con
i bambini che soffrono e le lo-
ro famiglie. Il palco del teatro
comunale ha ospitato uno
spettacolo con 300 ballerini
e sette scuole di danza; l'even-
to, che ha registrato il tutto
esaurito, ha permesso di rac-
cogliere 7.400 euro che sono
stati donati a "Vicenza ospita-
le", progetto di Team for chil-
dren Vicenza onlus.

L'obiettivo dell'associazio-
ne, che si occupa di assistere i
bambini in cura oncoemato-
logica al day hospital

dell'ospedale San Bortolo
con le loro famiglie e che da
qualche mese sostiene i repar-
ti di pediatria, è quello di rea-
lizzare una casa di accoglien-
za per quanti risiedono in
provincia e hanno i propri ca-
ri ricoverati a Vicenza. Il tito-
lo dello spettacolo è stato
"Tutti a bordo"; l'evento, as-
sieme alle due precedenti edi-
zioni "La pietra verde" e
"Happy hour al Penguin ca-
fe" ha permesso di raccoglie-
re oltre 15 mila euro per i pro-
getti di Team for children Vi- Le giovani danzatrici all'evento

cenza. Gli spettacoli sono sta-
ti ideati e diretti da Oriella Pe-
trachin di Kinema centro
danza con la collaborazione
di Silvia Rinaldi e realizzati
con gli insegnanti e i ballerini
di Oltre la danza, Scuola di
danza Lifen, Di danza, Palla-
dio danza, Orizzonte danza
ed Etra danza. Prosegue inol-
tre la collaborazione con il
corpo di ballo della Scala, che
negli anni ha concesso la pre-
senza di Antonino Sutera;
quest'anno, a causa di un in-
fortunio, Sutera ha inviato al
pubblico un videomessaggio
ed è stato sostituito dal colle-
ga Mick Zeni.

Sempre in città, infine, Fre-
deric Olivieri, direttore del
corpo di ballo della Scala, ha
tenuto uno stage.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOCIALE . l[ progetto GenerAzioni di Comune, Cisl e Umana attivo da giovedì in Riviera Berica

Badanti e assistenza fi e
Ecco lo sportello per orientarsi
«Scegliere tra esigenze e professionalità diverse evitando i rischi»

Federico Murzio

Aumenta il numero delle fa-
miglie che si affidano a una
badante per garantire assi-
stenza a un loro caro, spesso
anziano, spesso non autosuf-
ficiente. L'impressione della
Cisl va di pari passo con l'idea
che cresca anche il numero
degli italiani che si offrono
per svolgere questo lavoro. Il
rischio, per chi cerca la solu-
zione più idonea, è perdersi
però in una giungla. Ecco per-
ché pubblico, sociale e privati
hanno deciso un'azione co-
mune. Azione che si traduce
nell'apertura di uno spazio
dove famiglie, esperti e assi-
stenti familiari potranno in-
contrarsi.

Il progetto si chiama "Gene-
rAzioni" ed è il frutto del lavo-
ro dell'assessorato ai Servizi
sociali, dell'agenzia per il la-
voro "Umana" e di Cisl. Lo
sportello sarà operativo da
giovedì e sarà anticipato, do-
mani alle 18, da un incontro
pubblico. La sede è sempre la
stessa: il civico 8 di via De Ni-
cola, gli spazi dell'ex circoscri-
zione 2. La scelta non è casua-
le. Dice l'assessore Isabella
Sala: «In questa zona c'è un
numero elevato di anziani e
persone sole». L'idea, davan-
ti ai dati sull'invecchiamento

della popolazione e sull'aspet-
tativa media di vita, è
tutt'altro che peregrina. Ba-
sti ricordare che nel Vicenti-
no, ad oggi, sono circa 36 mi-
la le famiglie a giovarsi di colf
e badanti. In quest'ultimo ca-
so i numeri elaborati da Cisl
parlano di circa 5.450 perso-
ne "regolari", cioè contrattua-
lizzate, impiegate nel settore.
La stima del sommerso, inve-
ce, ammonterebbe a 2.700
"fuori legge". Una su tre.

I rischi di affidarsi «al pri-
mo che capita» superano le
scelte sulla responsabilità e
sulla professionalità dell'assi-
stente familiare per approda-
re in ben altri campi. Gli ad-
detti ai lavori raccontano epi-
sodi inquietanti. Badanti,
per esempio, che per anni
hanno accudito anziani sen-
za protestare pur non essen-
do in regola. Poi, quando la
famiglia ha compiuto altre
scelte, come allontanare la o
il badante, questi ultimi han-
no denunciato la famiglia
per il mancato pagamento
dei contributi. Intendiamo-
ci: ogni caso fa storia a sé.
«Ma per le famiglie che già si
trovano nell'emergenza di ga-
rantire a un anziano una vita
dignitosa, gestire una situa-
zione di ulteriore crisi sareb-
be insostenibile», afferma il
segretario Cisl Raffaele Con-

siglio. Mettiamola così: esse-
re in regola conviene. «C'è un
contratto nazionale - ricorda
Consiglio -. Eppoi i contribu-
ti che si pagano sono detassa-
bili».
Ad oggi, la Cisl gestisce le

buste paga di 1.200 persone,
tra badanti e colf. È difficile
dire quanto possa guadagna-
re una badante mensilmente
senza entrare nella quotidia-
nità delle famiglie interessa-
te. Ci provano Consiglio e
Matteo Alberton di "Uma-
na": «Un'assistente familiare
convivente a tempo pieno
può percepire 900 euro netti
al mese su un lordo di 970».
L'iniziativa di Comune,
"Umana" e Cisl vuole risolve-
re anche un altro problema:
chi sostituisce la badante nel
momento in cui anche
quest'ultima va in ferie? Tra
le risposte che il nuovo spor-
tello vuole offrire c'è anche
quella a questa domanda: os-
sia presentare alla famiglia
un'altra persona ugualmente
preparata e responsabile.
«Questo progetto - spiega Sa-
la - è destinato ad affiancare
gli strumenti che già il Comu-
ne ha messo in campo, cer-
cando di aiutare le famiglie
che si trovano a dover riorga-
nizzare la propria vita in mo-
menti di difficoltà». e

O RIPRODUZIONE RISERVATA

LE FAMIGLIE CHE RICORRONO
ALL'AIUTO DI BADANTI E COLF
Stando ai numeri elaborati
dalla Cisl vicentina sono
almeno 36 mila i nuclei
familiari che ricorrono
all'aiuto di badanti e colf.
Nel primo caso i dati parlano
di 8.175 impiegati nel
settore. Tra questi 5.450
sono regolari. 11 sommerso
stimato e valutato in circa
duemila persone. I rischi,
però, non mancano.

LE PRATICHE GESTITE
DALLA CI áL NEL 2017
Negli ultimi dodici mesi la
Cisl vicentina ha gestitole
buste paga di 1.200
persone, tra badanti e colf.
L'obiettivo di 6enerAzioni e
orientare le famiglie nella
ricerca di personale di
assistenza per un aiuto nelle
attività di cura del proprio
familiare: spesso si tratta di
anziani non autosufficienti.
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Nasce uno sportello per orientarsi nell'assistenza familiare .ARCHivio

Alberton, Consiglio e Sala alla presentazione del nuovo progetto
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SANITA. A preoccupare è l'incremento dei pazienti: i medici ipotizzano un migliaio di nuovi episodi all'anno fra i vicentini che superano i 65 anni

Sos Alzhei

Franco Pepe
..............................................................................

Alzheimer. I numeri a Vicen-
za schizzano verso l'alto e
l'Ulss prende le contromisu-
re, innesta la marcia veloce.
L'annuncio lo dà il dg Giovan-
ni Pavesi: «Parteciperemo a
uno studio internazionale di
sperimentazione clinica rivol-
to ai pazienti più giovani in
cui la malattia venga intercet-
tata in fase presintomatica».

L'investitura è recente. E'
stata comunicata il 25 dicem-
bre. Sarà possibile sommini-
strare al San Bortolo un anti-
corpo monoclonale che ha co-
me bersaglio, nel cervello, gli
aggregati di proteina be-
ta-amiloide considerati la
principale causa di innesco
dell'Alzheimer. «Ancora og-
gi - spiega il dg - dobbiamo
mandare a Brescia o a Mila-
no per questa cura i malati
precoci che diagnostichiamo
a Vicenza. Una volta che il co-
mitato etico ci darà il via, spe-
ro presto, potremo portare
avanti questa terapia innova-
tiva direttamente nel nostro
ospedale».

Il San Bortolo diventerà,
perciò, un centro specialisti-
co accreditato per l'Alzhei-
mer, l'unico nel Veneto. Pave-
si guarda al futuro. «Un rico-
noscimento per Vicenza, per
il pool di specialisti, fra neuro-
logi e geriatri che lavorano
da anni in questo ambito, e
una grande opportunità».

Il nuovo farmaco ha dato, in-
fatti, risultati giudicati inte-
ressanti. Riduce l'accumulo
delle placche nel cervello, ri-
tenute, come detto, responsa-
bili della malattia, e rallenta

r: 2.400 alati, cala l'età
Nell'Ulss 8 aumenta il fenomeno
Il San Bortolo diventerà presto
il solo centro accreditato in Veneto
E parteciperà ad uno studio clinico
un declino cognitivo conside-
rato inesorabile. L'anticorpo,
sviluppato dalla multinazio-
nale Usa Biogen, è da qual-
che tempo sotto i riflettori co-
me possibile terapia, ma fino-
ra, spiega la dottoressa Mi-
chela Marcon, neurologa, al
San Bortolo dal 2005 quan-
do la volle a Vicenza l'allora
primario Vito Toso, responsa-
bile di uno dei 2 Cdcd, i Cen-
tri disturbi cognitivi e demen-
ze del San Bortolo «i risultati
sono stati alterni in quanto
venivano selezionati male i
pazienti».

Insomma, Vicenza in prima
linea nella lotta all'Alzhei-
mer anche sul fronte della ri-
cerca grazie all'impegno di
uno staffdi specialisti di valo-
re. Oltre alla dott. Marcon, al-
tre tre neurologhe, Laura Di
Dionisio, Caterina Disco,
Giulia Zarantonello, poi il
gruppo delle geriatre, le biolo-
ghe Elisabetta Galloni e Va-
lentina De Riva, la neuropsi-
cologa Lucia Meligrana, con

Ora Vrr

somm inistrata
una terap ia
innovativa
per cr

la collaborazione di neurora-
diologi e medici nucleari. «E
presto - dice la dottoressa
Marcon - vorrei chiedere il
supporto della genetica del
centro immunotrasfusiona-
le».

E, poi, fuori del San Borto-
lo, c'è l'assistenza territoriale
fra Adi, nuclei di sollievo ge-
stiti da Comune, Ulss e asso-
ciazione Avmad, centro diur-
no di Villa Rota Barbieri, ca-
se di riposo, il centro Sapa ad
alta protezione di Arzignano.
Non solo, quindi, la parteci-
pazione alla sperimentazio-
ne-Biogen . In un prossimo
futuro, al San Bortolo, la crea-
zione di un polo-Alzheimer
«per fare la diagnosi e segui-
re i pazienti lungo tutto il per-
corso».

Sono i numeri a preoccupa-
re. Oggi in carico ai 2 Cdcd
(le neurologhe seguono i ma-
lati fino a 70 anni, le geriatre
gli over 70) ci sono circa 2 mi-
la 400 pazienti. Ed è previsto
un sensibile incremento.
«Nell'Ulss 8 - dice il dottor

Antonio Matteazzi, direttore
delle cure primarie - ci atten-
diamo almeno un migliaio di
nuovi casi all'anno fra i vicen-
tini che superano i 65 anni».
Il calcolo è presto fatto.
L'Ulss conta mezzo milione
di assistiti, di cui il 20%, 100
mila, con più di 65 anni. E
l'incidenza è di 11 nuovi casi
ogni 1000 soggetti. «Oggi -
spiega ancor Matteazzi - la
prevalenza della malattia rag-
giunge l'8% fra gli ultra ses-
santacinquenni e il 20% fra
chi ha valicato la soglia degli
80. E nei prossimi 30 anni
questi dati triplicheranno».
Nel 2017 il Cdcd neurologi-

co ha effettuato 50 prime visi-
te e 1400 controlli. Inoltre,
anche se la domanda cresce
per questa malattia in cui il
principale fattore di rischio è
l'età e in cui la proteina del
danno comincia ad accumu-
larsi 20 anni prima dei sinto-
mi, la lista di attesa è scesa a
2 mesi. Anzi, una volta pre-
scritti gli esami, la diagnosi
mirata arriva nel giro di 3-4
mesi. Nel Cdcd geriatrico, lo
scorso anno, 440 prime visi-
te (nel 2016 erano 422 e nel
2015 294 e 1735 controlli
(nel 2016 1168). Le urgenze
aspettano non più di 10 gior-
ni e per gli altri la soglia si è
abbassata a 4 mesi.

l ". l' c ch" O RIPROOU-SE RISERVATA
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Alcuni pazienti curati nei centri specializzati dell'Ulss 8 dove la malattia raggiunge l'8%fra gli ultra 65enni e il 20 % degli over 80.

I CONTROLLI DEL 2017
AL CENTRO NEUROLOGICO
II centro disturbi cognitivi e
demenze del San Bortolo ha
effettuato 50 prime visite e
1.400 controlli. Inoltre,
anche se la domanda cresce
per questa malattia
la lista di attesa è scesa a
due mesi. E una volta
prescritti gli esami, la
diagnosi mirata arriva nel
giro di 3-4 mesi.

I GIORNI DI ATTESA
PERLE VISITE URGENTI
Nel Cdcd geriatrico, lo
scorso anno, sono state
condotte 440 prime visite
(nel 2016 erano 422 e nel
2015 294 e 1735 controlli
(nel 2016 1168). Le urgenze
aspettano non più di dieci
giorni e per gli altri la soglia
si è abbassata a 4 mesi.
L'incidenza tra gli ultra
65enni è di 11 nuovi casi
ogni mille soggetti.
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SPETTACOLO

volare"

Contro
dipendenze

Un messaggio forte contro le
droghe e la dipendenza. È
quanto propone lo spettaco-
lo in programma mercoledì
17 ad Asiago (alle 10 al Mille-
pini per le scuole e alle 20.30
al Grillo Parlante, aperto a
tutti). "Lasciami volare", par-
te dalla morte di Emanuele
Ghidini, sedicenne bresciano
gettatosi in un fiume dopo
aver assunto una dose di Lsd
il 24 novembre del 2013, per
approdare all'elaborazione
del dolore provocato dalla
perdita di un figlio che arriva
ad emozionare e coinvolgere
dal palco di un teatro. Gian-
pietro Ghidini, padre di Ema-
nuele, ha fondato l'associazio-
ne `Ema Pesciolino Rosso' e
da anni interviene in scuole,
oratori, e discoteche per in-
formare giovani e adulti sui
rischi delle droghe e parlare
del vuoto di relazioni che si
nasconde dietro ogni tipo di
dipendenza. Una storia quel-
la di Gianpietro ed Emanue-
le che nello spettacolo "La-
sciami volare" si serve della
potenza narrativa del teatro
per diffondere il suo messag-
gio. Uno spettacolo che ribal-
ta il lutto in una testimonian-
za di rinascita, un fatto dram-
matico si trasforma in oppor-
tunità positiva grazie alla
scelta di papà Gianpietro di
non smettere di parlare di sè
e di suo figlio. • S.L.
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L'INCONTRO
Tutela legale della donna
e della famiglia
Domani alle 18 nella sede della
circoscrizione 2 in via De Nicola
(Riviera Berica) si affronterà
l'argomento della tutela legale
della donna e della famiglia.
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IN VIALE ZARO. L'accordo di programma per realizzare la struttura risale al 2001

Case per giovani coppie
C'è il bando dopo 16 a
Via libera soltanto agli under 35: ma sarà necessario
pagare ° immediatamente i primi tre anni di affitto
Porte aperte anche alle ioni civili tra omosessuali

Nicola Negrin

«È stato un parto». Isabella
Sala non lo nasconde. C'è vo-
luto davvero tanto per arriva-
re alla conclusione, ma final-
mente in viale San Lazzaro
sembra arrivato il tempo del-
le giovani coppie. Gli alloggi
costruiti grazie al finanzia-
mento di Cariverona sono or-
mai terminati dopo anni di
problemi. «Ora - annuncia
l'assessore al sociale - siamo
pronti a pubblicare il bando
per assegnare i 7 mini appar-
tamenti e i 9 bicamere. Presu-
mibilmente la struttura po-
trà essere abitata tra fine mar-
zo e inizio aprile».

I CRITERI . Prima di tutto i re-
quisiti. Potranno presentare
domanda le coppie sotto i 35
anni di età i cui componenti

abbiano già contratto matri-
monio o unione civile da non
oltre 2 anni dalla registrazio-
ne del contratto di locazione,
o intendano farlo entro 12
mesi dalla data medesima,
oppure conviventi "more uxo-
rio" da almeno due anni. Per
partecipare è necessario ave-
re la residenza o l'attività lavo-
rativa esclusiva o principale
in Veneto e non essere titola-
ri di diritti di proprietà, usu-
frutto, uso o abitazione su al-
tri alloggi nella Regione.
Non solo. Viene richiesto un
Isee del nucleo familiare non
superiore a 40 mila euro e
non inferiore a 15 mila.

L'AFFITTO. Fin qui i criteri. Ci
sono poi le cifre. All'interno
del condominio di viale San
Lazzaro sono stati ricavati
sette mini appartamenti e no-
ve bicamere, che avranno ri-

Dopo anni
si tr' acquistare
l'appartamento
riscattando quanto
gia versato
ISABELLA SALA
ASSESSORE AL SOCIALE

spettivamente un canone me-
dio mensile di 297 euro e 408
euro. «Si tratta di apparta-
menti di pregio», spiegano
l'assessore al sociale Isabella
Sala e al bilancio Michela Ca-
valieri. Se la cifra viene rite-
nuta «vantaggiosa»,
tutt'altro si può dire per le
clausole del contratto. «Alla
sottoscrizione - si legge nel re-
golamento approvato dalla
giunta - sarà richiesto il versa-
mento anticipato
dell'ammontare del canone
di locazione triennale, pari a
10.692 euro per i mini e
14.688 euro per i bicamere».
Ciò significa che con ogni pro-
babilità una giovane coppia
potrebbe essere costretta ad
accendere un mutuo per pa-
gare l'affitto. «Ci sarà poi la
possibilità di riscatto
dell'alloggio, se ne faranno ri-
chiesta almeno 9 locatari, do-
po il rinnovo della locazione
(quindi dopo 11 anni)».

I LAVORI . Il bando sarà pubbli-
cato entro fine gennaio. Gli
alloggi saranno gestiti
dall'agenzia comunale per la
locazione. «Il progetto ha vo-
luto valorizzare le caratteristi-
che storiche dell'area - preci-
sa l'assessore alla cura urba-

na Cristina Balbi - utilizzan-
do forme, materiali e finiture
caratteristiche dell'edilizia
tradizionale».

LA STORIA . È la stessa Balbi a
ricordare le tappe della vicen-
da. «L'amministrazione nel
2001 aveva stipulato un ac-
cordo di programma per la
destinazione dell'area alla
realizzazione di alloggi in edi-
lizia convenzionata, previo
abbattimento del fabbricato.
Nel 2009 è stato approvato il
progetto definitivo e si è prov-
veduto al reperimento delle
risorse grazie al contributo di
2,9 milioni di Cariverona. I la-
vori sono stati appaltati nel
2013 ma poco dopo la ditta
aggiudicataria è entrata in
concordato e il cantiere è sta-
to sospeso. In seguito sono
stati assegnati i lavori alla se-
conda aggiudicataria».

O RIPR-IWE RISERVATA

c;ixFM, gju,emi,
cr• n,:>na ,d  , ic,v, ,
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GLI EURO DA VERSARE
COME ANTICIPO
Alla sottoscrizione del
contratto sarà richiesto alla
giovane coppia il
versamento anticipato
dell'ammontare del canone
di locazione triennale - pari a
10.692 euro per i mini e
14.688 euro per i bicamere -
con possibilità di riscatto
dell'alloggio, se ne faranno
richiesta almeno 9 locatari,
dopo il rinnovo della
locazione (quindi dopo 11
anni).

GLI ALLOGGI RICAVATI
IN VIALE SAN LAZZARO
Si tratta di 7 mini
appartamenti e 9 bicamere,
con un canone medio
mensile di 297 euro (per i
mini) e 408 euro (per i
bicamere). Potranno
presentare domanda le
coppie sotto i 35 annidi età
i cui componenti abbiano già
contratto matrimonio o
unione civile da non oltre 2
anni dalla registrazione del
contratto di locazione.

Per realizzare gli appartamenti dedicati alle giovani coppie è stato ristrutturato un immobile a S. Lazzaro

Realizzati all 'interno 7 mini e 9 bicamere . SERVIZIO COLORFOTO
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Tute e scarpette ginniche per la gara della Fraternità

C 'è anche il sindaco
fra i tremila in marcia
Il primo cittadino non ha voluto mancare alla corsa
che si tenne per la prima volta nel lontano 1973

Giulia Armeni

Ha compiuto quarant'anni fe-
steggiando in grande stile as-
sieme a più di 3000 "invitati"
la storica "Marcia della Fra-
ternità" di Monticello Conte
Otto. La manifestazione podi-
stica non competitiva andata
in scena ieri in paese è stata
inaugurata ufficialmente nel
1973 e, se non si fosse inter-
rotta tra il 2000 e il 2005 a
causa di problemi organizza-
tivi, avrebbe toccato addirit-
tura il traguardo dei 45 anni,
come ha ricordato il presiden-
te della kermesse Luigi Guari-
no. Proprio per celebrare de-
gnamente l'importante ricor-
renza è stata realizzata e do-
nata, in collaborazione con il
Comune, una speciale perga-
mena commemorativa distri-
buita al termine della matti-
nata, durante le premiazioni.
Nel solco della tradizione,

anche quest'anno sono stati
tre i percorsi proposti, da
7,13 e 20 chilometri su terre-
no pianeggiante, adatti sia a
chi ha voluto sfruttare la gior-
nata come allenamento extra
in vista di gare e competizio-
ni sia chi, come le tante fami-
glie presenti, ha approfittato
dell'evento per trascorrere

Sono stati tremila gli iscritti alla marcia della Fraternità . COLORFOTO

dwl
Un'altra immagine della corsa

una mattinata all'aria aperta,
alla scoperta di tanti luoghi
spesso poco conosciuti del
territorio.
Tra i partecipanti (oltre al

sindaco Claudio Benincà, in
marcia di buon'ora), circa
1100 iscritti singoli e ben
1900 appartenenti ai 56 grup-
pi podistici giunti da tutta la
provincia.

Sul podio delle associazioni
con il maggior numero di
marciatori il Marathon Club
di Maddalene, il Laverda Bre-
ganze e i Podisti Berici.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL PROGETTO

progetto
aiuta 1

®
V

C SCl

la scuola
"L'Officina di Marino" ripar-
te e cerca nuove realtà azien-
dali per aiutare i giovani che
hanno lasciato la scuola e
non hanno un lavoro.

Promosso per il secondo an-
no dalla cooperativa "Prima-
vera Nuova", grazie al finan-
ziamento di Fondazione San
Zeno di Verona e al co-finan-
ziamento di alcuni enti locali
del territorio, il progetto è ri-
volto a ragazzi e ragazze tra i
16 e i 18 anni con l'obbiettivo
di aiutarli a trovare la giusta
via per costruire il proprio fu-
turo. «Stiamo cercando real-
tà che possano offrire delle
occasioni di tirocinio ai ragaz-
zi- spiega Cristina Conchi
presidente della cooperativa-
In questa nuova edizione so-
no coinvolti 14 giovani per
un percorso di circa un anno.
Gli enti pubblici collaborano
attraverso i servizi sociali e so-
cio-sanitari nella segnalazio-
ne dei ragazzi e sostengono le
attività con una quota di
1000 euro. La commissione
Pari Opportunità del Comu-
ne ha finanziato la partecipa-
zione di due ragazzi, aggiun-
gendo anche la quota di 500
euro per prolungare l'attività
di ulteriori due mesi. Altra
partnership fondamentale è
con le aziende del territorio
che ospitano i tirocini». Infor-
mazioni in cooperativa. • S.P.
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SOCIALE. Dal Comune 50 mila euro all'ente assistenziale La Casa

Centri diurni dell'Ipab
Approvati i progetti
Garantiranno servizi di animazione, socializzazione
e di tipo sanitario per tre anni agli anziani soli
Un contributo economico di
50 mila euro all'ente assisten-
ziale La Casa a finanziare la
gestione dei centri servizi
"San Francesco" in largo Ga-
minella e "La filanda" in via
Camin a Magré per il trien-
nio 2018 -2020.
Andranno a coprire buona

parte dei costi, stimati dalla
direzione dell'Ipab stessa in
62.500 euro. Le due struttu-
re sono centri diurni rivolti al-
le persone anziane e, come re-
cita la delibera adottata dalla
giunta comunale, «rientrano
nell'ambito dei servizi offerti
sul territorio con l'obiettivo
di rafforzare la rete di prote-
zione della popolazione an-
ziana, con la finalità di offrire
un luogo di aggregazione e so-
cializzazione, nonché un so-
stegno ai soggetti in condizio-
ne di solitudine, contrastan-
do così fenomeni di emargi-
nazione e isolamento».
Va da sè che l'assessore alle

politiche sociali, Cristina Ma-
rigo, dovrà tenere in debito
conto quanto riescono a for-
nire in termini di servizi que-
ste due strutture, tenendo
presente che quella di Magré
ospita una Casa albergo oltre
al centro diurno "El tinelo".

L'animazione a favore degli
anziani prevede quotidiana-

La Casa albergo San Francesco dell'Ipab La Casa

mente attività di socializza-
zione attraverso l'accoglien-
za, l'ascolto, giochi di carte,
bocce, tombole e altre attivi-
tà ludiche. Inoltre sono previ-
ste ginnastica di manteni-
mento, yoga, laboratori di at-
tività manuali, gruppo di can-
to corale, esercizi di stimola-
zione cognitiva, feste con mo-
menti conviviali comunitari,
proiezione di film, incontri
culturali, gite ed escursioni,
laboratori teatrali con la suc-
cessiva produzione di spetta-
coli sia all'interno dell'ente
con con esibizioni esterne.
Inoltre vi sono i servizi men-
sa, bar, parrucchiera e pedi-

cure sino all'ambulatorio in-
fermieristico.

Per garantire una maggiore
fruibilità delle proposte dei
centri diurni è previsto un
servizio di accompagnamen-
to con i mezzi dell'ente e per-
sonale volontario, che garan-
tisce opportunità di presenza
anche a chi abita più lontano
e non è in grado di muoversi
autonomamente.

Il contributo comunale, che
copre l'80 per cento circa dei
costi, sarà devoluto in due
tranche, previa presentazio-
ne del rendiconto di gestio-
ne. • M.SA-

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'ospedale S. Bortoio di Vicenza

Una termoculla
di ultima
generazione
per i neonati
prematuri

Lbspedale di Arzignano

L'ospedale di Noventa Vicentina

Per la diagnosi
sui pazienti con
insufficienza
cardiaca e
respiratoria

Uno strumento
diagnostico per
valutare la
pressione e la

1 rigidità arteriosa

Un generatore
di radiofrequenza
per trattare le
malattie delle

áM  ' IL ' vene superficiali

Lo=.pêdale S. Lorenzo d€Valdagno
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Ricercasi 2 giovani per scambio sull'educazione digitale in RepubblicaRicercasi 2 giovani per scambio sull'educazione digitale in RepubblicaRicercasi 2 giovani per scambio sull'educazione digitale in RepubblicaRicercasi 2 giovani per scambio sull'educazione digitale in Repubblica
CecaCecaCecaCeca

Il progetto "Digital learning in practiceDigital learning in practiceDigital learning in practiceDigital learning in practice" si terrà nella

cittadina di Hradec dal 9 al 17 aprileHradec dal 9 al 17 aprileHradec dal 9 al 17 aprileHradec dal 9 al 17 aprile. Si parlerà

principalmente dell'approccio all'uso delle tecnologieuso delle tecnologieuso delle tecnologieuso delle tecnologie

digitalidigitalidigitalidigitali nel campo dell'educazione e del rispetto.nel campo dell'educazione e del rispetto.nel campo dell'educazione e del rispetto.nel campo dell'educazione e del rispetto.

Diversi gruppi di giovani esperti da 9 nazioni europee

si confronteranno sui metodi per contrastare il

fenomeno della violenza verbale diffusa attraverso

l'utilizzo di internet. Ci saranno quindi giochi di ruolo,

forum per scambiarsi idee, simulazioni e attività

partecipative. Ci saranno partecipanti da Ungheria,

Italia, Bulgaria, Repubblica Ceca, Norvegia e

Slovacchia.

Requisiti

Per candidarsi è richiesta una discreta conoscenza

della lingualingualingualingua ingleseingleseingleseinglese e la disponibilità a partecipare ad

un incontroincontroincontroincontro formativoformativoformativoformativo prima della partenza. Si

accetteranno solamente le candidature di giovani

residenti o domiciliati nella regione Veneto, con

particolare preferenza alla provincia di Belluno.

Costi

Ai partecipanti verrà solamente richiesta una quotaquotaquotaquota

di partecipazione pari a 80 eurodi partecipazione pari a 80 eurodi partecipazione pari a 80 eurodi partecipazione pari a 80 euro.

Domande

Tutti gli interessati dovranno inviare il proprio

curriculum vitae via mail al Centro Studi Ricerca e

progettazione all'indirizzo centrostudiricerca@csvbelluno.

it entro lunedì 19 febbraioentro lunedì 19 febbraioentro lunedì 19 febbraioentro lunedì 19 febbraio. I colloqui di selezione si

svolgeranno a Belluno nella giornata di giovedì 22

febbraio.

Fonte: CSV Belluno
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